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PAllTE UFFICIALR

dée enk Codona e lúan i -- Nomine e promozioni.
2ÈÈ (ËÁri 32), che autorizza la spesi per la transa-

io ef lS S siguinte conocú oite coll'Amministrazione clell'Al-

Bergo dei Pokeni in Ndpoli.
decí·eto n. Ñ523 (Šeáie d'), col giutie viene modi¡Tcato il reUola-
niegio cha étabilisce le northe per evitare gli abbordi sid mare.

M(. Aeegåt ».'252.1 (Serie 3'), che regola gli aggi spettanti ai ri-
ddAbri del registfoi bollo e Den2an,io, e al conservatori dellä ipo-
OcAë gulle riscóssion'i da essi operate.

It. eereio n. 2524 (ße ie 3'), che istituisce nella città di Genova
udië güinfd scuola tecnica governativa.

Wondy gi Consiglio di ßtata e nel¿'Amministrazione superiore pro-
tiinciaŽe.

R½Eppgioni neg persopale deg'Amininistrazione finanziaria.
Commissione Ministpri(le per Pesame del progetG pe;• H Pa..

. Igzzo gli #iusitall da costruirsi in Roma - Avviso concer-
ríýnfil esposizione dei progetti per il Palazzo di Giustizia.
ograzú ai •Ú enneNsä a n. 8 sussidi per gli alunni çli filosoga
é te n¢l ejl lšti to di studi superiori pratici e di perfe-

n n Fireng.
ggnerál dei eÔ»ÎÙ 11 rÂ»Ùco. -- Ésti!ßca d'inte-

5 schel -• Èàttißca di noti¡icazione.
IarlaÏ esiero. s.

l'didgrahaan Agenzia ßtefant
Mytisie unrik
Etivista meteorolaglea del mese di giugno 1884.

88elrytþnipapegriet
MAppggplate Šgy Horsa A Rwam.

(§, P. Q. R. -- Notißcazione di espropriazione per causa di pubblica
t. ytigità.
Krummail.

PKRTE UFFICIALE

K.cavaliefe:
Lambertil Gennaro, chinlice fárniàbí fé di lWái
Bevignani Enrico, maestro di musicú difethiré d'prehosti a

del teatro Cowrent Garden di Londra e ci tdiffo
imperiale di Pietroburgo.

Con decreto delli 29 gitigno 1881:
A cavaliere:

Grinda Gio. Battista, dottore in medicina e chiruiugia in
Nizza.

LE'Gi-GI E DIECRETI

il Mimero Sã& (Serie?) della Radco//a ufjfciale della leggi e
dei decreti del Reyno contiene le seguende legge :

Ú}ÍBEifÒ I
per grazia tu Ilio e por volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno aýIirovato y
Noi abbiamo sanzionato e pioniugidino (pånfo s ue:

Art. 1. E autorizzata la spesa di diro 733,000, (lire set-
tecentotrentatremila) per mettere in grado il Governo di
eseguire la transazione o la susseguerite convenzione sti-
pqlata cogli atti in data 22 dicembre 1883 e 28 febbraia
1884 coll'Amministrazione dell'Albergo. dei Poveri in Na-
poli, allo scopo di definire la contehtatione giudiziaria a
proposito del montenimento delle donna -ricoverate nella
Casa di Santa Maria Maddalena ai. Cristallini.
Art. 2. La detta spesa sará inscritta Iier una metã

(lire 366,500) nella parte straordinaria del bilancio del Mi-
nistero dell'Interno per l'eserciàio del primo semestre 1884,
e per faltra :metã (lire 366,500) nellá liarte straordinäria
del detto bilancio per l'esercizio del lo luglio 1884 al 30
giugno 1885.

¯¯

Ordiniamo che la presente, nmnita del sigillo dello Stàto,
OÈDINE DELLA CORONA D'lTALIA sia inserta nella Raccolta ufficide .delle I gi e dei decreti

a K sidomþiacque nominare nell'Ordine dallá Corona
d'Rália:

Di suo'Thötieproprio :

Con decreto delli 15 giugno 1884:

Ad uffiziale:
Carrassi cav. Tommaso, di Bari.

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dëllo Släto.
Data a Torino, addi 16 luglio 1884.

UMBERTO.
Á, ÀÚÅLWik

Viaio, Il Guaniasigdli: FinaAcciù.
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11 Numero Bõ23 (Serie 86) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decr'eto:

UMBE'RTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento approvato con Regio decreto 4

aprile 1880, n. 5390 (Serie 2*), che stabilisce le norme

per evitare gli abbordi sul mare;
Visto il R. decreto 9 luglio 1882, n. 882 (Serie 3a), re-

lativo all'art. 10 del detto regolamento;
Visto l'art. 635 del regolamento per l'esecuzione del Co-

dice per la marina mercantile, approvato con R. decreto
O ñoveinbre 1879, n. 5166 (Serie Sa)
Ûdito il Úódsiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Gli articoli 5 e 10 del regolamento ap-
rovato con R. decreto 4 aprile 1880, n. 5390 (Serie 26),
e modificato coll'altro R. decreto 2 luglio 1882, num. 882
(Serie 36), sono soppressi a decorrere dal lo settembre
prossimo venturo, e sostituiti dai seguenti:
.
Allo stesso regolamento, e con eguale decorrenza, è ag-

giunto un articolo col n. 27, relativo ai segnali per chie-
dere soccorso.

Nuovo art. 5. - a) Una nave, a vela od a vapore, che
per una circostanza qualunque non puð governare, dovrà
tenere di notte, nella stessa posizione del fanale bianco che
i piroscall debbono portare (e se è un piroscafo invece di
tale fanale) tre fanali rossi con vetro a globo di un dia-
metro non minore di metri 0,25, disposti verticalmente
funo sopra dell'altro, ad una distanza non minore di un
metro fra loro, e di tale intensitã di luce da renderli visi-
bili, con notte oscura e colla atmosfera limpida ad una di-
stanza di due miglia almeno.
Di giorno, essa dovrå tenere alzati, in testa d'albero di

trinchetto ed a proravia dello stesso, tre palloni neri, del
diametro di metri 0,65, disposti verticalmente l'uno sopra
delYaltfo, ad una distanza fra loro non mínore di 1 metro;

b) Una nave, a vela od a vapore, quando è occupata
a mettere a posto, od a ricuperare un cavo telegrafico,
dovrå tenere, di notte, nella stessa posizione del fanale
bianco che i piroscafl debbono portare (e se è un piroscafo
invece di tale fanale) tre fanali con vetro a globo di un
diametro non minore di metri 0,25, disposti verticalmente
l'un sopra dell'altro, ad una distanza non minore di un
metro fra .loro; il fanale superiore e l'inferiore saranno

rossi, quello di mezzo sarã bianco: questi fanali debbono
avere tale- intensitå di luce che i rossi siano visibili alla
stessa distanza del bianco.
Di giorno, essa dovrà tenere alzati in testa d'albero di

trinchetto ed a proravia dello stesso, tre palloni di diame-
tro non minore di metri 0,65, disposti verticalmente l'uno
sopra dell'altro ad una distanza fra loro non minore di un
metro; il superiore e l'inferiore ,saranno di forma globu-
lare e di color rosso, quel di mezzo di forma romboidale
e di color bianco;

c) Le navi di cui tratta il presente articolo, quando
sono ferme, non faranno uso dei fanali laterali; dovranno
invece averli quando sono in movimento ;
v d) Infanali e palloni prescritti nel presente articolo

debbonosessere considerati dalle altre navi come segnali
che il bastimento che li tiene alzati non governa e non

pub quindi manovrare per evitarli.
I segnali da farsi dalle navi in pericolo, che richiedono

reacorso, sono indicati all'art. 27.
Nuovo art. 10. - I battelli da pesca di portata inferiore

alle 20 tonnellate di stazza netta di registro, ed i battelli

senza coperta allorchè sono in navigazione, cpn reti o
senza reti in mare, non hanno obbligo di portare i fan li
colorati laterali; ma ciascuno di tali battelli aka sempre
pronto sotto mano un fanale avente un cristallo verde da
un lato ed uno rosso dall'altro, il quale, sia nell'accostarsi
ad un altro battello o ad una nave qualunque, e sia nello
esserne accostato, sarå mostrato in tempo opportuno per
evitare scontri, ed in modo che la luce verde non possa
mai vedeksi dal lato sinistro del proprio battello, nè la luce
rossa dal destro.
I battelli da pesca ed i battelli senza coperta ancorati

debbono mostrare dal tramonto al sorgere del sole un fa-
nale bianco visibile d'ogni intorno, alla distanza di un mi-
glio almeno.

Quando i battelli da pesca hanno reti in mare, debbono,
in aggiunta ai fanali, distintivi già prescritti, mostrare un
altro fanale bianco visibile ad intervalli non troppo brevi,
onde non sia confuso col fanale a lampi che il precedente
articolo 9 prescrive per i bastimenti piloti.
In caso di nebbia ogni battello da pesca che abbia reti

o lenze in mare, dovrá, ad intervalli non maggiori di due
minuti, suonare il corno da nebbia o la campana alterna-
tivamente :
La parte che segue di quest'articolo si applica solamente

ai bastimenti da pesca che si trovano in mare sulla costa
europea, situata al nord di Capo Finisterre:

a) I bastimenti da pesca di portata dalle 20 tonnellate
di registro in su, navigando senza tenere in mare le loro
reti, sciabiche, ecc., devono avere a posto e mostrare gli
stessi fanali prescritti per gli altri bastimenti.

b) I bastimenti che pescano con reti a strascico, de-
vono mostrare due fanali a luce bianca dalla parte del ba-
stimento dove possono essere meglio visti. Questi fanali
devono essere collocati in modo che la distanza verticale
fra di essi non sia inferiore a metro 1, o superiore a me-
tri 3, e quella parallela alla chiglia del bastimento non
sia inferiore a metro 1 50 e non sia superiore a metri 3.

Il fanale inferiore sarà quello collocato più avanti, ed
ambidue dovranno essere tali per forza di luce e per co-
struzione, da potersi scorgere da ogni parte dell'orizzonte
ad una distanza non inferiore a tre miglia.

c) I bastimenti che pescano con sciabiche, restrelli o
con tramagli, devono mostrare due fanali dalla parte dove
possano essere meglio visti. Uno dei fanali sara rðsso e

l'altro bianco: il rosso sarà sovrapposto al bianco ad una
distanza verticale non inferiore a metri 2, e non stiperiore
a metri 4, e la distanza orizzontale, se vi sia, non sari
maggiore di metri 3.
Detti fanali dovranno essere tali, per forza di . luce, e

per costruzione da potersi scorgere da ogni darte delfo-
rizzonte, il bianco ad una distanza non inferiore a 8 miglia
ed il rosso a non meno di due.

d) Un bastimento che pesca con le lenze, quando le
abbia calate in mare, deve usare gli stessi fanali prescritti
pel bastimento che pesca con reti a strascico.

e) Se un bastimento che pesca con sciabica, rastrello
o con qualsiasi specie di tramagli, deve fermarsi perchè i
suoi ordigni sono rimasti aggrappati ad uno scoglio o ad
altro ostacolo, deve mostrare il fanale e fare i segnali da
nebbia deí bastimenti all'åncora.
f) I bastimenti da pesca ed i battelli non pontati po-

tranno con ogni tempo far uso di lumi a sprazzi in ag-
giunta a quelli per loro prescritti da quest'articolo. I lumi
a sprazzi di un bastimento occupato a pescare con sciabi-
che, rastrelli, o con qualsiasi altra specie di tramagli, de-
vono essere mostrati a poppa; se tali ordigni sono attao-
cati di poppa, i Jumi saranno mostrati a prua.

g) I bastimenti da pesca ed i battelli non pontati quando
sono ancorati devono mostrare dal tramonto al levare del
sole un fanale bianco visibile da ogni parte dell'orizzonte
alla distanza di un miglio almeno.
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h) In, tempo .di nebbia, i bastimenti ches pescano - con
reti aistrascico,4:con sciabinha, rastrelli o qualsiaáinspeciedi-framagli,e quelli che pescano colle lenze, quando queste
sumognanare; devono ogni glue, minuti far sentire uno
squillo dncorno e suonare alternativamente la campana.Art. 27 -aggiunto:-- Quando una nave, è in pericolo e
richiéda'soccorso da altre navi o da terra,userå.iseguenti
segnaltsia separatamente,.che riuniti insieme:
,e:Di giorno:

lo Un, colpoo di cannone ad intervalli di circa uniinuto ;
21 ILsegnale di soccorso NC del Codicò internazionale

dei segnali;
3• Uno dei due segnali dí lontananza dello stesso, con-sistenti' in una bandiera quadrata con sopra, oppur sotto,

un pallone, o qualunque cosa che rassomigli ad un pal-loite ;
Di notte:
16 Un colpo di cannone ad intervalli di circa un

Ininuto ;
2e Fuochi accesi sulla nave (quali potrebbero ottenersi

bruciando barili di catrame, olio, ecc.) ;
3• Itazzi od altri fuochi artificiali esplodenti di qual-siasi colore e natura, sparati uno per volta a brevi in-

tervalli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a -Roma, addì 6 luglio 1884.
UMBERTO.

B. Bam.
Visto, il Guardasigilli: FERRACClÒ.

11 Nwnero S.58A (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 luglio 1883, n. 1455;
Veduto l'articolo 8 del Regio decreto 13 maggio 1882,

n. 612 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Mi-
nistro del Tesoro,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. 1. A partire dal 1° luglio 1884 gli aggi spettanti
ai ricevitori del registro, bollo e Demanio, e ai conserva-
tori delle ipoteche sulle riscossioni da essi operate per tasse
ed altre entrate demaniali, saranno liquidati sulle somme
effettivamente percette durante l'anno finanziario, dal 1•
luglio al 30 giugno dell'anno seguente.
Art. 2. Per l'esercizio finanžiario dal 1• gennaio al 30

giugno 1884 la liquidazione degli aggi si farà sulle somme
riscosse dal 1° gennaio al 31 dicembre 1884.
La metà dell'aggio così liquidato, detratte le corrispon-

depti,ritenuterper effetto delle leggi sulle ritenute degli sti-
pendi e dell'imposta sui redditi della ricchezza mobile, co-
stituirà la retribuzione di ciascun agente contabile dema-
niale pel 1° semestre detto anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statp,.,sia ,im¡erto nella Raccolta uñieiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1884.

UMBERTO.
A.-MAttum.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACClÙ.

Il Numero BraSA (Serie 36) della Raccolla ulliciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia cli Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre gã9, n. 3725;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiarho decretato e deëiétianiot

A cominciare dal 1° ottobée 1884 à istituita nella città
di Genova una quinta scuola tecnica governativa-nella
forma prescritta dagli articoli 279 e 280 della predetta
legge 13 novembre 1859.

Ordiniamo che il presente de eto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiile delle leggi e dei
decreti-del Regno d'Italia, mandando a chiunquespetti-di
ossei·varlo e di Tarlo osservare.
Dato a Roma, addi 6 luglio 1884.

UORTO
ÛOPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: FennAcciù.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. lvf., con, decreto 0 luglio 1884 ha nomínÃto consiglieri
dí Stato:.

Il barone comm. avv. Mazzolani Carlo, referendario,di la
classe nel Consiglio di Stato ;

Il comm. Semmola Guglielmo, direttore capo di divisione
di la classe nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti.

Con decreto del 24 lugÏio 1884 ha nominato pkefútto di
3a classe della provincia di Cosenza il cav. hvi Car-
lotti David, consigliere delegato di la' claàse nella Pre-
fettura di Livorno.

Disposizioni fatte nel personale dell'Améninistrattok
finanziaria :

Con decreti in data del 29 giugnd'1884:
Vagneur Emilio, commesso gerente, nomiliatd ricevitore

del registro e destinato all'ufficio di Celenza Valfortore;
Pellegrini Luigi Andrea, commesso gerente, nominato ri-

cevitore del registro e destinato all'iiffidio di Tortorici.
Dattilo Bruno, commesso gerente, nominato ricevitore del

registro e destinato all'ufficio di Ciró ;
Taranto Luigi, commesso gerente, nominato ·ricevitore del

registro e destinato all'ufflcio di San Giorgio la.Molara;
Raiteri Carlo Achille, commesso gerente, nominatö t·icevi-

tore del registro e destinato all'ufficio'di Sant'Agata
Feltria;

Giacomini Tommaso, commesso gerente, nominato ricevito
del registro e destinato all'ufficio di Orvinio;

Novelli Gaetano, commesso gerente, nominato ricevitore
del registro e destinato all'ufficio di Trivento;

Seneci Eugenio, commesso gerente, nominato ricevitore
del registro e destinato all'ufficio di Mignano;

Castellini Michele, commesso gerente, nominato ribevitore
del registro e destinato all'ufficio'di Mascalucia;

Manfredini Edoardo, commesso gerente, nominato ricevitore
del registro e destinato all'ufficio di Radicondoli; '

Pisana Giovanni, commessd gerente, nóminato'ricávit
del registro e destinato all'ufficio di Sortino;
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Bellini Giuseppe, commesso gerente, nominato ricevitore
del registro e destiûato all'ufficio di Forenza;

Ravizza Alessio, commesso.gerente, nominato ricevitore del
registro e destinato all'ufficio di Favara ;

Bacino Carlo, commesso gerente, nominato ricevitore del

registro e destinato all'ufficio di Borgocollefegato ;
Arnold Vincenzo; commesso gerente, nominato ricevitore

del reg·istro e destinato all'ufflcio di Aidone;
Vercesi Francesco, commesso gerente, nominato ricevitore

del registro e destinato all'ufficio di Capracotta;
Di Rico- Enrico, commesso gerente, nominato ricevitore del

registro e destinato all'ufficio di Taverna;
Bernero Bernardo, commesso gerente, nominato ricevitore

del registro e destinato all'ufficio di Orielo;
glla Giuseppe, commesso gerente, nominato ricevitore del

registro e destinato all'ufficio di Ravanusa ;
Tiruni Napoleone, commesso gerente,

del registro e destinato all'ufficio
ViŸenža Vincenzo, commesso gerente,

del registro e destinato all'ufficio
Salvo;

Corrina Ernesto, commesso gerente,
del registro e destinato all'ufficio
männi;

nominato ricevitore
di Otranto;
nominato ricevitore
di Melito di Porto

nominato ricevitore
di San Vito dei Nor-

Verri Giuseppe Maria, commesso gerente, nominato ricevi-
tore del registro e destinato all'ufficio di Ponza ;

Silva Emilio, commesso gerente, nominato ricevitore del
registro e destinato all'uflicio di Castiglione Messer
Marino;

Fascio .Luigi, commesso gerente, nominato ricevitore del
registro e destinato all'ufficio di Cropani;

Concaro Angelo, commesso gerente, nominato ricevitore del
registro e destinato all'ufficio di Amantea;

Levi David, commesso gerente, nominato ricevitore del re-
gistro e destinato all'ufficio di Carovilli;

Maniani Vincenzo, commesso gerente, nominato ricevitore
del registro e destinato all'ufficio di Bagno di Ro-

magna;
De Leonibus Francesco, commesso gerente, nominato rice-

Vitore del registro e destinato all'ufIlcio di Vieste;
Cavazza Lodovico, commesso gerente, nominato ricevitore

del registro e destinato all'uflicio di Bagnacavallo;
occa cav. Pier Luigi, ispettore demaniale di 2a classe,
nominato reggente ispettore di circolo e per le con-

troverifiche ;
Ciccarelli Domenico, ispettore demaniale di 2a classe, pro-

mosso alla la classe ;
Éiiáòlo cav. Vincenzo, ispettore demaniale di 2a classe,

promosso alla la classe ;
Visone Vincenzo, ispettore demaniale di 2a classe, promosso
' alla 1* classe ;
Lamberti cav. Eumene, ispettore demaniale di 2a classe, pro-

mosso alla la classe ;
Nicoletti Gahriele, ispettore demaniale di 2a classe, pro-

mosso alla la classe ;
Formentini Claudio, ispettore demaniale di 2a classe, pro-

'mosso alla la classe ;
.Rossi Angelo, ispettore demaniale di 2a classe, promosso

alla 16 classe ;
Chiappe cav. Filippo, ispettore demaniale di 2a classe, pro-

mosso alla 16 classe;
Grimaldi Carlo,. ispettore demaniale di 2a classe, promosso

alla la classe;
Lucchelli Gerolamo, ispettore demaniale di 2a classe, pro-

mosso allN la classe ;
Belli dottiinätä, isþëftbre démähialã di 2a classe, promosso

alla la'clmb;
Ranco cav. ÉgÙsiiiiö, iàþútore d maniale di § ölasse, pro-

mosso alla 16 classe;

Morselli Antonio, ispettore demaniale di 2a classe promosso
alla la classe;

Taormina Giovanni, ispettore demaniale di 26 classe, pro-
mosso alla la classe;

Moncalvi Carlo, ispettore demaniale di 36 úlasse, prornosso'
alla 2a classe;

Galifl Carlo, ispettore demaniale di 36 classe, þromosso álla
26 classe ;

Fornaini Silvio, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe;

Granziotto Carlo, ispettore demaniale di 3* classe, promosso
alla 2a classe;

Caglieri Giacinto, ispettore demaniale di 36 classe, promosso
alla 2a classe;

Delpozzi Domenico, ispettore demaniale di 3a classe promosso
alla 2a classe ;

De Genova Emilio, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe ;

Mundo Raffaele, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe ;

Magnani Pier Vittorio, ispettore demaniale di 3a classe pro-
mosso alla 2a classe;

Turchini Gustavo, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe ;

Pochi Francesco, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe;

Pilla Giuseppe, ispettore demaniale di 3a classe, proniosso
alla 26 classe;

Musso Giovanni, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 22 classe;

Cantù Natale, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classa;

Todi Glafiro, ispettore demaniale di 3a classe, promosso alla
2a classe;

Pivetta Emilio, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe ;

Morricone Francesco Paolo, ispettore demaniale di 3a classe,
promosso alla 2a classe ;

De Martino cav. Eugenio, ispettore demaniale di 3· classe,
promosso alla 2a classe ;

Traina Gaetano, ispettore demaniale di 36 classe, promosso
alla 2a classe;

Giuliani Antonio, ispettore demaniale di 3a classe, protiiosso
alla 2a classe;

Camussi Edoardo, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe;

Artom Giuseppe, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe;

Armandis Giacinto, ispettore demaniale di 3a classe, prothoeso
alla 2a classe ;

Valizone Biagio, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe ;

Segagni Angelo, ispettore demaniale di 3a classe, prontossð
alla 2a classe ;

Vercellin Giuseppe, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe ;

Bitossi Vittorio, ispettore demaniale di 3a classe, promosso
alla 2a classe ;

Stara Satta avv. Gaetano, ispettore demaniale di 46 claside,
promosso alla 36 classe ;

Pugliese Francesco, ispettore demaniale di 4a classe,- pro•
mosso alla 3a classe;

Mascarino Francesco, ispettore demaniale di 4a classe, pro-
mosso alla 36 classe ;

Piacentini Carlo, ispettore demaniale di 4a classe, promosso
alla 3a classe ;

Debenedetti Salvatore, ispettore demaniale di 46 classe pro-
mosso alla 3a classe ;

Castelfranco Adolfo, ispettore demaniale di 46 classe, pro-
mosso alla 36 classe;

Porta Francesco, ispettore demaniale di 46 classe, promosso
alla 36 classe.
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COMMISSIONE MINISTERIALE
per Pessme del progetti per il Palazio di Giustizia

da costruirsi in Roma

L'esppgizigge dei progetti per il Palage di Gipstizia d4
costrålrsi in Roma restá aperta nel Palazzo dell'Esposizione
dellä Balle=Arti in viaNazionale, da domenica a agosto p. v.
Il pubblico avrà accesso, nei giorni festivi, dalle ore 10 an-
timeridiane alle 6 pomeridiane, e nei giorni feriali dalle
9 allá 11 antimeridiane, e dalle 4 alle 7 pomeridiane, fatta
ecueiione nei giorni di mercoledi e venerdi, nei quali l'ac-
ceppo sarà libero soltanto nelle ore pomeridiane.

mincierà il 27 ottobre nellTstituto superiore di Firenze
(pia'zzã Spn'Mardo, n.'2)REsiä oti•ã farsi ancora, coiàà
negli Apni decorsi, pressp Já primagie Università del Regnö,
alle tiuáli sai'anxio in tempo debito inviati ijemi, ej avraprincipio nël médeëlino giorziõ $Í offobre.
'

Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla se-
greteria dell'Istituto, e saranno ricevute fino al 16 ottpbre
prossimo.

Firenze, il 1 luglio 1884.

Visto - R Presidente P. VILLARI.
R SegretaHo T. FIAsanI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
PROGRAMMA DI CONCORSO

a g 8 sÿssidi (5 dei quali di Lire 90, uno di Ljre 70 e due ¢i
grh §# mensuali) per gli alunni di filosolla e lettere nel Regio
lågoto di studi superiori pratici e diperfezionamento in Firenze.

Concorso pei posti di Perfezionamento.

I'cêncorrenti debbono dichiarare quali sono gli studi in
cu intendono perfezionarsi. Coloro che ottengono il sus-

sidio, debbono iscriversi a tre corsi a loro scelta, e pren-
defe in essi gli esami a fin d'anno. Debbono inoltre scri-
père un lavoro e sostenere su di esso una discussione.
Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito

la laurea in lettere o in filosolla in una Universitå del Re-
gno, inviando il loro diploma ed i certificati dei punti ri-
portati neg·1i esami finali e di laurea, come pure la tesi
di låni•ea. Possono concorrere del pari coloro che abbiano
la patente per l'insegnamento liceale o altri titoli equipol-
lepti da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso pei Corsi Normali.

Al 16 anno di corso possono concorrere tutti coloro che
hanno conseguito la licenza liceale e che sostengano un
esame sulle letterature italiana, Ìatina e greca. Tutte le
prove saranno scritte e orali. Non potrà avere il sussidio
chi non otterrà almeno otto decimi negli esami.
Al 26 anno possono concorrere tutti coloro che hanno

sostenuto alla fine del 1° anno -gli esami speciali delle ma-
terie obbligatorie per un anno, nel primo biennio, per le
quali fu presa iscrizione, e che sostengano un esame orale
e scritto sulle letterature italiana, latina e greca, ripor-
tando in tutte le prove non meno di otto decimi.
Al > anno possono concorrero coloro che hanno conse-

guita la licenza universitaria, e che sostengano un esame
scritto e orale sulle letterature italiana, latina e greca;
come anche sulla storia antica e moderna, se intendono se-

guire i corsi di lettere, o sulla filosofia e storia della filo-
sofia, se si determinano a seguire il corso per la laurea in
ßlosofia. È necessario riportare in tutte le prove non meno
di otto decimi.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga gggggg
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5

per cento, ciob: numeri 729593 e 729594 d'iscrizione sui
registri della Direzione Generale, per lire 580 ciascuna, al
nome di Sinistri avv. Luigi fu Adeodato, e Sinistri avio-
cato Angelo del detto fu Adeodato, entrambe vincolata di
usufrutto a favore di Nazi Marianna fu Michele, yedova
Sinistri, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi ai pre-
detti signori Sinistri, ma col vincolo d'usufrutto a favore
di Nana Marianna fu Michele, vedova di Sinntri Pietro
vera proprietaria dell'usufrutto delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblipo si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a qttèsta DI-
rezione Generale, si procedera alla rettifica di dette išcM-
zioni nel modó richiesto.

Roma, li 10 luglio 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNNO-

Avviso.
·

Nella notificazione di quest'Amministrazione di titoli
smarriti, inserta nella Gazzetta Ufficiate del 29 volgente
mese, n. 180, a pag. 3417, sono state omesse le rendite
relative ai certificati del consolidato 5 Oi0:
N. 50749-176349-intestato al Legato di San Cassano nella Chiesa

Parroccliiale di Canzo ecc. ecc. e

N. 94875 - 490175 - intestato a Gioelli medico Celestino fu Fran-

cesco ecc. ecc.

A rettifica della incorsa omissione, si dichiara che la
rendita è di lire 85 per il primo di detti due certificati,
e di lire 5 per il secondo.

Roma, 30 luglio 1884.

Il Direttore Generale: NOVERI.

Al 40 anno possono concorrere coloro che hanno soste-
nuti gli esami speciali delle materie obbligatorie per un
anño-di corso nel secondo biennio per le quali fu presa
iscrizione, completando le prove orali con altrettante prove
scritte, e riportando in ciascuna prova non meno di otto
decimi.
le prove syddette saranno sostenute sopra temi espres-
mérite assegnatf.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti

gli
.

i di corso, quando piano superati gli esami di pas-
o, riportando non meno di otto decimi di voti.
due sussidi da 60 lire mensili sono messi a concorso

per gli alunni della scuola di paleografia.
La 4ecisione intorno ai sussidi di perfezionainento avrå

luogo il 26 ottobre.
Wesame di opúcorso pei posti Agli ptudi 11ortaali inco-

PARTE NON UFFICIALE

DIARIo ESTEBo

In data 28 luglio l'Agenzia Havas di Parigi conunicava
ai giornali le seguenti notizie:

< Da giovedì dei frequenti scambi di vedute hanno
luogo tra i rappresentanti delle potenze alla Colifereng.
Credesi che tutte le potenze, ad eccezione dell'Inghilterra,
si pronuncieranno in favore delle proposte franceâ, e ohe
le accetterebbero se fossero in qualche purÍ$ modificate.
; Fino a tanto che durerà 14 divergenza d'opinione clie
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esiste tra la Francia e l'Inghilterra non vi sarà probabi-
lità di vedere la Conferenza riuscire ad un soluzione.

< È possibile che alla riunione d'oggi si rs a, con-

chiudere un accordo provvisorio che permetterebbe di for-
nire al Tesoro del kedivè le risorse necessarie. La Conf'e-

renza si prorogherebbe poi per un certo tempo.
« Nei circoli ufficiali si crede che il soccorso finanyinrio

di cui è questione prenderà la forma di un piccolo pre-
stito inglese. »

Il giorno appresso, 29 luglio, la stessa Agenzia Havas

pubblicava quanto appresso:
« La Conferenza si è riunita ieri a mezzogiorno. Vi

erano presenti tutti gli ambasciatori e tutti i commissari
finanziari.

« Poco si sa della discussione che ha avuto luogo.
< A quanto pare le potenze neutrali non sono uscite

dal loro atteggiamento passivo per appoggiare formalmente,
sia il progetto francese, sia il progetto inglese. Tutti e due
questi progetti sembrano abbandonati.

< L'Inghilterra ha rinunziato a far adottare un regola-
mento definitivo, e propone un regolamento provvisorio che
mantiene sempre la riduzione dell'interesse del debito come

misura temporanea. Sembra certo, ciò nullameno, che la

Francia respinga questa riduzione, sebbene con carattere

provvisorio, non volendo essa ammettere a nessun patto
la massima della riduzione.

< Questa è la situazione. Gli ambasciatori hanno chiesto

telegraficamente delle istruzioni riguardo alle nuove pro-

poste inglesi.
« La Conferenza si riunirà nuovamente oggi, alle tre

del pomeriggio.
« L'impressione generale è questa che il risultato della

Conferenza è incerto, a meno che non succeda qualche
fatto imprevisto. >

Scrivono per telegrafo da Varna al Daily News che la

Porta ha deciso di dirigere a Musurus pascià, suo amba-
sciatore a Londra, ed agli altri suoi rappresentanti all'e-
stero una nota in cui sarà esposta la situazione dell'Egitto
di fronte alla Turchia e si dichiarerà che quest'ultima non
può, in nessun caso, accettare l'articolo terzo dell'accordo

anglo-francese, relativo alla neutralizzazione dell'Egitto.

Nella seduta del 28 della Camera dei comuni d'Inghil-
terra, il signor Ashley, ministro per le colonie, rispondendo
ad un'interrogazione del signor Errington, disse che delle
rimostranze furono fatte al governo francese a proposito
di alcuni forzati liberati sbarcati a Sidney da un vapore
francese.
Il ministro ha ragione di credere che queste rimostranze

saranno prese in seria considerazione. Il governo inglese
non interverrà pelle misure ragionevoli che le colonie Vo•

lessero prendere allo scopo d'impedire lo sbarco di forzati.

ßecondo .voci che circolano.adrAlessandria:d'Egitto~e che
vengono mandate per telegrafo al 1ïmest i in'essaggeri in-
viati da Zoberh pascià avi·ebbero potuto 'efètti4amente pe-
netrare .a Kartum e ritornare poi in. Egitto c'olla "i•iàýosta
di , Gordon. Quest'ultimo rifluta di abbandonare sÏ1 sdo
posto.
Gli abitanti di Dongola hanno trasmesso, per mezzo dèl

mudir, al generale comandante .delle truppe egiziane tin

telegramma assicurandolo della loro lealtà. «Da- questo te-
legramma si argomenta che Pinfluenza del Mahdi viene
declinando.

II Temps riceve dal suo corrispondente a Costantinopoli
il testo della circolare che la Turchia ha diramato ai sìíöi
rappresentanti all'estero relativamente alla soppressione de-
gli uffici postali esteri esistenti in Turchia.

< In virtù di un accordo -- così Ia circolare - firmato
il 29 marzo di quest'anno, tra la Direzione generale delle
poste e dei telegrafl di Turchia e la Direzione generale
delle poste e dei telegrafl di Bulgaria, l'Amministraziòne
ottomana ha assunto il trasporto delle valigie postali ha
Costantinopoli e Varna. Sono state adottate tutte le dispo-
sizioni materiali necessarie affinchè il servizio abbia Inogo
in condizioni d'esattezza e di celerità che valgano a sod-

disfare le esig nze legittime del pubblico e del commercio.
« Questo accordo, ha per conseguenza di far cessare le

spedizioni di valigie che avevano luogo finora tra Costan•
tinopoli e Varna per mezzo dei vapori del LIyod e di altre

Compagnie e di rendere oramai inutile l'esistenza di uffici

postali esteri nelPimpero ottomano. . ,

« Vostra Eccellenza non ignora che questi ufnei, sebbene
tollerati finora, non sono mai stati autorizzati dal governo
imperiale, il quale, se ha potuto, in un'epoca anteriore,
non curarsi della loro esistenza, lo faceva perchè il serþ-
zio delle poste in Turchia non aveva preso abbastanza

sviluppo da essere in grado di rispondere a tutti i bisogni.
Ma dacchè i progressi compiuti dalla nostra amministra-

zione postale Phanno messa in grado di fare il servizio
postale cosi bene come le migliori amministrazioni enro-

pee, la Sublime Porta non ha cessato di protestare contro
il mantenimento di uno stato di cose che offende diretta-
mente i suoi diritti di sovranità.

« I mezzi di comunicazione nuovamente organizzati tra
Costantinopoli e Varna, come pure quelli già esistenti e di
cui abbiamo la facoltà di valerei quali firmatarirdella coh-
venzione internazionale di Parigi, mettono PAmministi•a-
zione delle poste ottomane in grado di assumere il tieño
e la responsabilità del servizio delle poste ottomane su

tutto il litorale dell'impero. Gli articoli 3 e & della con-

venzione di Parigi ci accordanò, in fatti, il diritto di fii·e
uso dei vapori delle Compagnie estere per traspörtareile
nostre valigie contenenti la corrispondenze spedité, iiÑ,ila
un porto della Turchia ad un altro, sla in una ·città del-
Pinterno che si trovi in comunicazione con un poho ottoliinno,
sia ad un uffleio postale estero nel quale s ys eËet-
tuare lo scambio delle valigie tra l'amministrazione ¡iostale
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dell'impero ed un'altra Amministrazione che fa parte del-
l'Unione postale.
« L'amministrazione delle poste imperiali si propone di

continuare a far uso, 'sotto questo rapporto, dei poteri
che la convenzione le conferisee. Le Compagnie estare

non possono rifiutarsi di incaricarsi di queste spedizioni
che ebbero luogo finora e continuano ad aver luogo a

titolo gratuito, salvo.però la Compagnia di navigazione
russa. Le Compagnie potrebbero, tutt'al più, esigere il pa-
gamento delle spese di trasporto contemplÑte nell'articolo

quarto della convenzione.
< Il governo imperiale insisterà del parf, d'ora innanzi,

per la stretta osservanza dell'articolo 8 della convenzione

di Parigi, in virtù del quale le lettere e corrispondenze
non possono essere affrancate che per mezzo 'dei fran-

coholli dell'Amministrazione del paese donde vengono

spedite.
« L'attivazione di queste disposizioni che entrano in-

contestabilmente nel novero delle misure che il governo

imperiale ha il diritto di prendere, sia come sovrano ter-

ritoriale, sia come firmatario della convenzione di Parigi,
deve annullare ogni ragione di essere agli uffici postali
stranieri stabiliti a Costantinopoli ed in qualche città del-

l'impero. »

Il governo turco avverte poi nella circolare ai suoi rap-

presentanti all'estero che si è già rivolto al presidente
della Confederazione elvetica affinchè questi, per mezzo

dell'Ufficio internazionale di Berna, informi le Ammini-

strazioni interessate delle disposizioni prese dall'Ammini-

strazione delle poste turche.
« Il governo imperiale, prosegue poi la circolare, non

desidera certamente di trovarsi nella necessità di prendere
delle misure che valgano ad assicurare la salvaguardia e

la tutela dei suoi interessi, nel caso, d'altronde improba-
bile, in cui la sua giusta domanda non fosse accolta. »

La circolare termina esortando i rappresentanti turchi
all'estero di fare il possibile perchè i governi presso cui

sono accreditati rendano giustizia alle legittime rivendica-

zioni della Turchia.

I giornali francesi pubblicano un telegramma da Berna,
nel quale si annunzia che il presidente della Confedera-
zione elvetica ha risposto all'invito menzionato nella su

riferita circolare turca, dichiarando la propria incompe-
tenza in materia, e quella altresi dell'Ullicio internazio-
nale delle poste.

MARSIGLIA, 31 (ore 11 55 ant.). - Da ieri sera vi furono 6 decessi
di cholera.

TOLONE, 31 (ore 9 45 ant.). - Da ieri sera vi furono tre (decessi
di cholera.

MARSIGLIA, 31 (ore 7 15 ant.). - Dalle ore undici vi furono quat-
tro decessi di cholera.

TOLONE, 31 (ore 6 pom.). - Da stamane alle 9 43 vi furono due
decessi di cholera in città e due nei dintorni.
LONDRA, 31. - Il Daily Netos ha da Varna:
« E scoppiata una insurrezione nel Yemen a favore del Mahdi. Gl'in.

sorti occuparono la capitale Sana. Diecimila turchi furono spediti a
reprimere l'insurrezione. »
PARIGI, 31. - Notizie da Londra lasciano sperare che la Confe-

renza approverà, oggi, il progetto da ultimo presentato dall'Inghilterra
nel senso della riduzione eventuale degli interessi, unicamente in caso
di deficit constatato e per il periodo di tre anni.
MILANO, 31. - Stamane, l'on. Depretis è partito per Monza onde

ossequiare S. M. il Re. Oggi stesso proseguirà per Como e Bellagio.
ALGERI, 31. - I consoli d'Italia o d'Inghilterra invitarono i loro

connazionali a prendere parte alla sottoscrizione aperta nei rispettivi
consolati per le vittime del cholera in Francia.
MONTEVIDEO, 31. - Le provenienze dall'Italia sono assoggettate

a Buenos-Ayres, a due giorni di osservazione.
Qui finora sono ammesse in libera pratica.
TORINO, 31. - E affatto insussistente la voce corsa di casi di cho-

lora a Torino.

COMO, 31. - L'onorevole Depretis è arrivato ed è ripartito per
Bellagio.
VIENNA, 31. - La Politische Corresponden: ò informata che l'ar-

ciduca Rodolfo e l'arciduchessa Stefania hanno intenzione, sulla flue
di settembre, di fare visita ai sovrani di Romania nel castello di Si-
naia, al quale si recheranno direttamente da Vienna.
PARIGI, 31. - La voce corsa alla Borsa della malattia di Orévy ð

infondata.

La Camera, dopo alcuni incidenti senza importanza, approvò con
294 voti, contro 191, il progetto di revisione della Costituzione come
fu votato dal Senato. Gli autori dei diversi emendamenti li ritirarono,
riservandosi di ripresentarli al Congresso.
BRUXELLES, 31. - Il Consiglio comunale di Bruxelles, seguendo

l'esempio di altri Consigli comunali delle provincie, voto per accla-
maziono una protosta contro il progetto di legge sulla pubblica istru-
zione presentato dal ministero alla Camera.
LONDRA, 31. - L'Agenzia Reuter ha da Shanghai:
< Corre voce che la questione fra la Francia e la China per l'in-

dennitil sia accomodata. L'indennità sarebbe fissata a cinque milioni
e ducentomila taels. Manca però la conferma ufliciale di tale voce. »
LONDRA, 31. - Camera dei lordi. - Lord Granville dice che alla

Conferenza riunitasi oggi, Waddington mancava delle istruzioni deû
nitive. La Conferenza si ò aggiornata a sabato.
LONDRA, 31. - Alla fine della seduta della Conferenza il conte

Munster, ambasciatore tedesco, vollo sollevare la questione sanitaria
in Egitto ed insistette vívamente affineho la Conferenza la discu-
tesse.
Tutti gli ambasciatori l'appoggiarono, ma lord Granville vi si.op.

poso ricordando che la lettera d'invito alla Conferenza ne limitava lo
scopo alla discussione della questione finanziaria.
In seguito a questa dichiarazione, la questiene sanitaria non fu trat-

tata. Però lord Granville dopo la seduta della Conferenza riuni gli
ambasciatori nel suo gabinetto comunicando loro le istruZioni che in-
viava immediatamente in Egitto per prescrivere una sorveglianza ri-
gorosa e provvedimenti sanitari energici.

,TELEGRAMMI
¯¯¯ ¯

AGENZIA STEFANI NOTIZIE VARIE
3fAILSIGLIA, 30 (ore 8 55 pom.). - Nelle ultime 24 ore vi furono

24 decessi di cholera.
TOLONE, 30 (ore 8 20 pom.). - Da stamano si ebbero tre decessi

di cholera.

ARLES, 30 (ore 7 pom.). - Da iersera i decessi di cholera furono

ptto.
TOLONE, 31. - Dalla sera del 29 alla sera del 30 vi furono 13 de-

çeesi di cholera.

Soccorsi alle vittime del colèra. - 11 comitato di soccorso per
gli italiani danneggiati dall'invasione del colbra, costituitosi a Marsi-
glia, pubblica un primo resoconto delle somme raccolte ed inviato
dai giornali d'Italia: esse ascendono a lire 17,814 70.
Birra tedesca. - Durante il 1883, in Germania si fabbricordÀo

39,250,000 ettolitri di birra, produtione the per i fabbricanti di birra
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rappresenta un incasso di 700 milioni di marclii, e per i dettaglianti
una.spmma di un ,miliardo e mezzo di marcht.

Quadri preziosi. - Giorni sono, scrive la Chronique des arts,in
VÑiltiófŠ alld ýuÏÍb'lica auil e la galleria di Leigh Court, apparte-
nento a sir Filippo.Miles, ed i guadri clie raggiunsero i prezzi pif1
e1AitÏŸurofioT seglienti:

D1 Ruþqus : La Santa Fq,miglia, 5000 gliinee ; La donna adultera,
17Ñ $Ïiinoc, e La conversione di San Paolo, 3300 gliinee.
Del Domenicliino: La visione di San Giovanni Battista, 753 lire

satècline.
Di Claudio il Lorenese: Il sacrifizio ad Apollo, 5800 ghinee; Lo

sbarco di Enea, 3800 ghince ; La mandria al guado, 1950 sterline.
Ði nucatilrà undri, i due primi provenivano dalla galleria Altieri.
La¾siëdi Atene, del Poussin, fu pagato 420 lire sterline; Ve-

nãËë e Adone quatfro attribuito al Tiziano, 1080 ghinee; ed una

Sacra 1¾nsiglia, del Murillo, 3000 gliince.
La National Gallery di Londra comperð i seguenti quadri: La

e i Abramo, gran quadro di paesaggio del Poussin, 1900

g ijfee; up'Adorazione dei re 3/agi, attribuita a Giovanni Bellini, 383
1re sterline; Ilogart: il ritratto di miss Fenton, attrice che divenne

duillessa di Bolton, 840 lire sterline, e La pescatrice di garnbari,
202 lire sterlino; e finalmente il celebre quadro di Stothard, Il pel-
legrinafgio di Cantorbery, per 441 lire sterline.
Ilhotole dIcl arato della vendita, compresi i quadri che flirono ri-

scattr.ti dal proprietario, ascese ad un milione e 100,000 franchi.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

R, 0,SSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

RIgidta meteorologica del mese di giugno ISSA.

- La depressione che nell'ultimo giorno del precedente mese
trovavasi sul golfo di Lione, nell'1 è sulla valle del Po

(738) e nel 2, già prossima a colmarsi sull'Ungheria (758).
Le pioggie ed i temporali verificatisi nella penisola, ma
specialmente nel Nord, si dovettero all'influenza di quella
depressione.
Nel 2 sopra il golfo di Lione ha il suo centro un'altra

dep essione (755), la quale nel 3 si fonde colle basse pres-
sioni della Francia (che prima da qualche giorno trova-

vapsí nel Nord) portando il suo centro sulla Manica (747),
nel & questa è presso Vienna (747), nel 5 sulla Polonia
rosä (747), nel 6 sulle provincie tedesche della Russia

(7#7). Le pioggie ed i temporali e le nevi sui monti, che
specialmente nell'alta Italia si verificarono nel 2 e 3, le
pioggie della media Italia nel 4 ,e 5 ed i temporali e le
pioigie dell'alta Italia nel 6 si dovettero all'influenza della

depressione in discorso.
-Nel 7 sopra la valle del Po comincia a formarsi una

depressione (760), la quale rinforzatasi (754) vi persiste
näisdue giorni seguenti, e nel 10 essa si estende sopra
TUngheria e sugli Stati Danubiani (756). Le leggiere pioggie
dell'alta Italia nel 7, le pioggie abbondanti ed i temporali
in tutta la penisola nell'8, e le pioggie temporalesche del-
Ing e media nel 9 e 10, la neve sull'alto Appennino,
dàþamente all'abbassamento termometrico, si devono alla
influenza di quella depressione.

1 pepressipne che nel 10 era sugli Stati Danubiani,

nell' 11 ha il suo centro ,(752) sulle Bocche del Danubio.
Nel 12 sopra il Tirreno tråasi uni de res

daria (761) dipendente dalle basse pressioni dell'E. Nel y
questa depressione sta colmandosi sopra 11 Jonio (7ß3).g
pioggie copiose temporalesche che nell'1-1 e 12 si verig
carono nell'alta e media Italia, e le pioggie leggiere pure
temporalesche del 13, furono in stretta relazione con questa
depressione.
Nel 14 il barometro sulla penisola è livellato tra i 763

e i 764. Nel 15 sopra l'alta Italia trovasi un'insenatura

(761) dipendente dalle basse pressioni del NE; nel 16 per
essersi queste avvicinate s'accentua maggiormente la sac-

catura (757) sull'alta Italia; nel 17 la saccatura p sull'A.
driatico inferiore (754), e nel 18 le basse pressioni orien-
tali si ritirano più all'E. Le pioggie temporalesche che nel
14-16, specialmente nell'alta e media Italia si verificarono,
e le pioggie temporalesche che si ebbero lungo il versante
adriatico nel 17, furono in stretta relazione colla depres-
sione accennata.

Nel 18 una nuova depressione s'avanza sull'Algeria (756)
che nel 19 è sopra la Sicilia (756) ; nel 20 essa si fonde
colle basse pressioni dell'E. Le pioggie leggiere in parte
temporalesche del 18 in quasi tutta la penisola, quelle del
19 lungo il versante adriatico meridionale, e quelle del 20
lungo il versante settentrionale furono in stretta relazione
colla depressione in discorso.

Nel 21 sopra la Russia occidentale trovasi una depres-
sione (751), mentre sulla valle del Po trovasi una delle

solite saccature (759), che persiste nel 22 e 23 (759). Le
pioggie temporalesche che in detti giorni, specialmente nel-
l'alta Italia, si verificarono, si dovettero alla influenza di

quella saccatura.
Nel 24 il barometro sulla penisola è livellato tra i 759

e 760. In questo giorno si ebbero pioggie e temporali nel-
I'alta e media Italia.

Nel 25 sopra la Tunisia e Algeria trovansi basse pres•
sioni (756), che nel 26 si trasportarono sulla Grecia (760),
perdurandovi nel giorno seguente (760). Le leggere pioggie
temporalesche verificatesi nel sud in questi tre giorni ed
il tempo bello che si ebbe nell'alta e media Italia, si do•
vettero alla posizione del centro di bassa pressione ri•
spetto alla penisola.
Nel 28 il barometro è basso all'E per trovarsi una de.

pressione (755) sulla Russia. Nel 29 un'area dove il ba-

rometro è basso si estende sul Tirreno (757), che nel 30
si trasforma in leggera depressione (760). Le pÏoggie che

si verificarono lungo il versante adriatico in detti giorni
furono in relazione colla depressione accennata.
Le più basse temperature nel mese furono osservate a

Sondrio ed Udine di 2°,0 e 3°,8: la più alta a

Mantova di 32°,9; poi segue Arezzo con 31°, come vedesi
dalla tabella A. La tabella B poi dimostra come, fatge¾
cezione della Sicilia, la pioggia sia stata abborylante in
ogni decade nelle altre regioni, ed in generale superiore g
quella del giugno dell'anno precedentes



-Tabella 1.

Estremi ¢ermometrici del giugno 1884.

Blnimi Hassimi
'

SThzr0NI GRADI Glonm GRAar GlenNt

Porto Maurizio . . 10,6 9 29,9 28
Genova . . . . . 10,8 9 28,6 26
Massa Carrara. . . 14,0 12, 21, 22 27,5 30

Cuneo . . . . . 7,3 11 28,3 28

Torino . . . . . 9,3 7 29,0 28
Alessandria. . . . 9,6 7 29,8 27
Novara . . . . . 9,0 i 30,3 27
lavia . . . . . 9,2 1 30,7 28

Milano . . . . . 9,8 10 31,4 27
Lomo. . . . . . 6,4 8 29,0 27, 28
Sondrio . . . . . 2,0 9 27,8 27

Egrgmo y . . . 8,2 4 27,0 2Š
brescia . . . . . ß,8 9 29,5 27
Cremona . . . . 9,4 0 30,7 27

Nantova. . . . . 9,Ÿ 1Š Š2Ñ 27
Verona . . . . . 9,4 Ò Š0,0 '

27
Vicënza . . . . . 8,4 9, 18 27,4 27
Belluno , . . . . 4,5 18 28,4 27
Udine . . . . . 3,8 18 80,5 27
Treviso . . . . , 7,2 18 30,6 27

Venezia . , , . . 10,2 21 28,1 27

padova , , . . . 10,5 9 28,1 27

jtovigo . . , , . 8,4 18 29,8 27

Piacenza. , , . . 8,9 7 29,0 28

arma . . . . . 10,1 7 28,5 27

heggio Emilia. . . 9,0 9, 18 29,6 27

odena . . . . , 9,5 18 28,9 28

Ferrara . , , . . 10,1 7, 18 29,1 27

bologna . . . , , 11,1 10 26,8 28

Ravenna . . . . 7,5 18 28,4 27

Forli. , , , . . 9,0 18 29,4 28

Pesato . . . . . 8,8 18 25,9 27

Urb1no . . a . . 7,5 19 24,2 28

Ancona . . . . . 11,9 23 26,2 28

Camerino . . . . 5,9 9 22,9 2Š
Ascoli Piceno . . . 9,0 19 30,0 28

herugia , , , , . 7,1 8 26,4 28

þità di Castello . . 4,3 10, 20 $7,2 28

Lucca , , , . . 9,1 10 $9,5 28

isa . . . . . , 8,5 11 30,4 22, 29
Livorno. . . . . 9,0 9 27,0 29

Firenze . . . . . 9,3 18 29,7 28

Aruzo . , , . . 3.17 20 31,0 29

Siena. . . . . . 8,1 10 28,4 28

,Roola. . , , , , 10,6 11 28,9 27

Teramo . . , , . 8,2 19 26,3 28

Chieti. , , , , . 8,0 20 26,2 3

Aquila . . . . . 5,8 22 27,2 28

Agnone , , . . . 6,1 10 24,1 28

Foggia ; , , . . 11,1 20 28,6 3, 28
Lecce. . . . . . 11,5 30 28,3 3

serta . . . . . 9,4 10 29,7 28

fonte Cassino . . 7,6 9 26,3 28

11apoli . . , , . 12,1 20 26,6 28

Ílenovento . . . . 8,2 30 29,7 28

Mellino. . . . . 5,1 $Ò 25,5 27

galerno . gj > , 10,0 8 48,5 27

nza . . . , , 6,9 20 É3,4 28

to nza . . . . . 10ß 2Ò, 30 27,5 $Í
o rfa a ,

16,É 8, Él 25,0 $5

pg , , , , , 14,6 14 †7,0 3

Pplermo. . . . . 9,8 21 30,0 1,¾
Girgenti. ... . . 10,0 11,13,21 27,5 19
Messina . . . . , 15,0 1ß 28,5 26

Catania . . . . . 18,6 10, 11 27,8 17

Siracusa. . . . . 14,2 11 28,0 18, 29
Sassari . . . . . 9,8 9 27,8 8

Tabella B.

Acqua caduta nelle singole decadi e mese di giugno 1884,

confrontata con quella caduta feel giugno 1883.
Gioano 1884. GIcono

. . 1883 *

Suztom 1•decade 2· decade 8•decado ges.e -

Porto Maurizio. . 64,9 26,0 0,0 40,9 21,1
Genova . . . . 70,1 12,7 'i,2 40,0 75,7
Massa Carrara . , 110,0 ßd,0 1,0 145,0 126,0
Cuneo . . . . . 59,7 30,0 52,4 142,1 152,4
Torino. . . . . $1,1 Ë5,1 Ë4, lŠd,$ 174,2
Alessandria . . - 44,4 23,0 93,2 100,6 69,2
Novara. . . . . 67,9 6,9 13,,4 38,2 17,2,5
Pavia . . . . . 30,2 32,7 4,2 67,1 157,3
Milano , , . .

. 91,8 43,4 2,9 138,1 115,0
Como . . . . , 162,8 20,5 36,1 219,4 335,4
Sondrio . . . . 50,0 9,5 1,7 61,2 121,4
Bergamo , . . . 132,0 45,2 11,5 188,7 184,5
Brescia . . . . 70,4 66,0 27,9 184,3 151,1
Cremona . . . . 15,2 49,7 5,3 70,2 116,4
Mantova , , , , 39,7 39,9 17,5 97,1 79,8
Verona , , . . 23,0 48,0 85,0 156,0 115,1
Vicenza . . . , 83,4 75,9 *32,2 191,5 163,5
Belluno

, . . . 142,8 45,4 24,0 212,2 149,4
Udine . . . . . 107,6 53,7 14,1 175,4 264,5
Treviso . . . . 110,4 18,8 19,3 208,5 163,3
Venezia . . . , 92,3 22,5 16,3 131,1 74,4
Padova . . . . 60,0 106,8 42,1 208,9 95,4
Rovigo. . . . 49,3 56,G 24,2 128,1 115,3
Piacenza , , , 30,3 42,4 27,0 99,7 95,1
Parma. . . . . 33,2 46,8 16,9 98,9 36,5
Reggio Emilia . . 13,7 44,5 0,0 58,2 58,7
Modena . . , , 12,7 44,7 45,8 193,2 *17,6
Ferrara . . . , 36,0 43,4 32,9 112,3 59,0
Bologna . . . . 16,6 60,0 00,2 98,8 51,8
Ravenna . . , , 3ß $ 39,4 13,1 88,8
Forli . . . . . 37,Š 115,4 09,1 152,3 25,6
Pesaro. . . . . 46,8 66,7 26,5 140,0 42,0
Urbino. . . . . 58,7 114,0 ¶0,2 192,9 64,2
Ancona . . . . 27,7 39,5 9,4 76,6 49,0
Camerino. . . . 40,2 56,1 22,1 118,4 83,7
Ascoli Piceno . . 40,0 41,0 45,0 123,0 128,0
Perugia . . . . 82,0 87,4 14,8 164,2 265,4
Città di Castello . 66,2 45,1 20,3 131,6 161,5
Lucca . . . . . 109,1 24,6 42,9 77g 97,0
Pisa. . . . . . 93,1 13,7 0,0 100,8 43,7
Livorno . . . . 34,0 13,0 1,0 48,0 40,0
Firenze . . . . 69,2 24,4 4,5 95,1 85 4

Arezzo. . . . . 57,9 65,2 7,8 130,9 158,5
Siena . . . . . 97,0 65,6 10,9 173,5 108,3
Roma . . . . . 25,4 48,7 12,7 86,8 85,4
Teramo . . . . 21,8 74,2 27,0 123,0 162,0
Chieti . . . . . 5,1 Š6,3 20,0 67 4 45,0
Aquila . . • . 4 29,6 31,1 9,3 70,0 50,3
Agnone . . . . ß4,4 33,6 10,0 78,0 65,8
Fòggia. . . . . 10,7 15,2 1Š,5 39,& 20,7
Lecce . . . . . 4,6 39,0 17,9 61,5 33,4
Caëèrta . . . . 20,1 ŠŠ,1 ð,2 ,4 58,0
Nonte Cassino , . 2§3 41,0
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Napoli . . . . .
20,2 17,5 11,7 49,4 33,9

Benevento
. . . 17,0 3,7 24,0 44,7 26,5

Avellino . . . . 37,3 27,6 15,3' 80,2 47,0
Salerno . , . . 39,0 35,0 39,5 113,5 23,5
Potenza . . . . 9,4 42,4 49,6 101,4 8,7
Cosenza . . . . 16,4 30,7 22,8 G9,9 6,8
Tiriolo. . . . . 15,0 62,4 22,8 100,2 43,0
Reggio Calabria. . 0,2 5,2 4,2 18,6 0,0
Trapani . . . . 4,2 1,2 19,0 24,4 5,5
Palermo . . . . 7,9 17,8 12,9 38,6 3,4
Girgenti . . . . 3,9 1,6 1,6 7,1 0,0
Messina . . . . 3,0 3,0 1,6 7,6 2,1
Catania . . . . 6,0 0,0 . 6,0 12,0 28,0
Siracusa

. . . . 1,7 4,1 2,0 7,8 11,0
Sassari . . . . 6,3 45,1 0,0 51,4 81,3
Seguono i consueti quadri della nostra stazione :

GIUGNO 1884.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A Û
ED AL LIVELLO DEL MARE

Massimi.
A di 2 ghigno 760mm,G ore 7 - antimeridiano

> 6 » 762mm,7 » 9 - pomeridiane
à 18 » 764mm,7 » 9 - antimeridiano

20 » 782mm,3 » 9 - id.

y 27 » 763mm,0 » 0 - pomeridiane
Minimi.

A di 3 giugno 753mm,7 ore 5 - pometidianc
» 8 » 756mm,1 » 6 - id.

» 17 » 755mm,4 » 5 - antimeridiane

» 23 a 758mm,3 » G - pomeridiane
» 29 » 756==,2 » 7 - antimeridiane

Massimo assoluto = 704mm,7 il giorno 13
Minimo assoluto = 753mm,7 il giorno 3

Differenza = 11mm,0

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometrocentigrado

Decadi ridotto

a 0•ed al mare l\1edio Massimo Minimo Al Sole

1• 758,84 186,46 22,37 14,40 »

26 760,22 17,53 22,27 12,19 »

3· 760,32 20,09 25,20 14,33 33,0

Mese 759,79 18•,69 23,28 13,64 33,0

Mass. assoluto termom. == 28•,9 il giorno 27

Mio. assoluto termom. = 10,6 il giorno 11

Differenza = 18 ,3
VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento . .

in chilometri
Decimi di cielo coperto

Decadl Yelocità media
Somma
media aora 7 ant. 12 merid. 3 pom. 9 pom.

in 24 ore pom.

1• 400,0 22,1 1,4 7,6 6,3 5,9

2· 140,0 10,4 4,0 7,0 5,1 3,9

3• 176,5 16,4 4,3 6,3 4,4 2,3

.
Mese 183,8 16,3 5,2 6,9 5,3 4,0

() La media # pet I gierai.

METEORE ACQUEE.

Umidità
Evaporazione

Pioggia

Decadi assoluta relativa in
.- Quantità

o tensione in centesimi 6 in

delv a pore di millimetri mil-
in millim. saturazione limetri

la 10,19 62,3 2,49 6 25,4
26 9,40 61,9 2,44 5 48,7
3. 11,10 60,1 2,81 4 12,7

Mese 10,24 61,4 2,58 15 86,8

Roma, li 20 luglio 1884.
Il Ditettore: P. TACCIIINI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 31 luglio.

Stato Stato TEMPERATURA

STAziosi del cielo del mare
7 ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno
. . . . . . .

sereno - 25,7 10,3
Domodossola. . . . sereno - 28,2 14,4
Milano.

. . . . . . . 114 coperto - 28,2 17,0
Verona

. . . . . . .
serono - 28,0 18,0

Venezia,
. . . . . .

sereno calmo 26,7 17,0
Torino

. . . . . . . sereno - 28,2 10,9
Alessandria.

. . . .
sereno - 27,7 10,0

Parma
. . . . . . .

sereno - 27,1 17,8
Modena

. . . . . . .
nebbioso - 28,0 17,3

Genova
. . . . . . .

sereno calmo 20,2 19,2
Forli

. . . . , , , . 112 coperto - 25,6 13,5
Pesaro.

.
. . .

. . . sereno legg. mosso 25,5 14,5
Porto Maurizio

.
. .

sereno calmo 27,2 18,2
Firenze

. . . . . . .
sereno - 28,0 16,0

Urbino
. . . . . . .

sereno - 21,5 15,2
Ancona

. . . . . . . sereno calmo 24,7 18,1
Livorno. . . . . . . 114 coperto calmo 27,3 18,3
Perugia . . . . . . .

sereno - 22,9 16,4
Camerino. . . . . .

sereno - 20,0 13,7
Portoferraio . . . .

sereno calmo 26,2 19,8
Cliieti . . . . . . . . sereno - 23,0 15,1
Aquila. . . . . . . .

sereno - 24,0 10,4
Roma

. . . . . . . .
sereno - 28,4 16,2

Agnone . . . . . . .
sereno - 19,8 11,8

Foggia . . . . . . .
sereno - 23,8 15,5

Bari
. . . . . . . . .

serono legg. mosso 22,7 17,6
Napoli . . . . . . .

sereno calmo 23,5 18,8
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . .
sereno - 17,3 12,8

Lecce
. . . . . . . . 1[2 coperto - 27,7 17,0

Cosenza . . . . . .
sereno - 25,8 13,0

Cagliari. . . . . . .
sereno calmo 29,0 15,0

Tiriolo . . . . . . .
sereno - 21,0 13,6

Reggio Calabria . . 314 coperto mosso 24,2 21,4
Palermo. . . . . . . 112 coperto legg. mosso 25,5 17,2
Catania . . . . . . .

sereno - 27,8 19,2
Caltanissetta . . . .

sereno - 23,4 13,0
Porto Empedoele .

sereno legg. mosso 24,5 19,5
Siracusa. . . . . , . 114 coperto calmo 28,0 194
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TELEGRAMMA METEORICO
.
REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

dell'Umeio centrale di meteorologia 31 LUGLIO 1884.
Altezza della stazione=m. 49,65.

Roma, 31 luglio 1884. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

In Europa pressione generalmente elevata. Baviera 769. Costanti-

nopoli 758.
In Italia nelle 24 ore pioggerelle al sud del continente; barometro

salito specialmente al sud; temperatura alquanto aumentata.
Stamani cielo sereno; venti settentrionali deboli; barometro poco

d verso da 765 mm.

Mare agitato a Palascia, mosso a Brindisi.

Probabilità: cielo generalmente sereno; venti deboli settentrionali;
temperatura in aumento.

Barometroridotto
a 0' e al mare . 765,0 165,1 7ô4,9 Tô5,3

Termometro . . . 19,5 27,9 27,6 22,4
Umidità relativa . 56 39 43 66
Umidith assoluta. 9,54 10,89 11,73 18,30
Vento

. . . . . . . N W SW SW
Velocità in Km. . 0,0 2,0 15,0 0,0
Cielo.

. . . . . . . sereno cumuli cumuli sereno

poca cal.ne aparsi a NE
a SW

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termametro: Mass. C.:=28',5- R. = 22',80 | Min. C.- 16',2 - R. := 12 ,96.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 31 luglio 1884

VALORE PREZZI FATTI

GODIMENTO R COutaut1 CONTANTI TERIHNB
V A L 0 R I

Versato A $ Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 010 . , . . . . . . .
i' gennaio 1885 - - - - - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . .
°i• luglio 1884 - - - - 95 94, 93 - 94 97 ½ - 95 07

Detta detta 3 010 . . . . . . . . .
i' aprile 1884 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 97 50 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 95 80 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i' giugno 1884 - - 96 35 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. 1' aprile 1884 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) i' aprile 1884 - 500 461 > - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - - - -

Obbligaziom dette 6 010 . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' luglio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 980 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - - 560 75

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital, a 500 400 - - - - - - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
i' aprile 1884 500 500 496 > - - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' luglio 1884 500 250 581 > - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 469 > - - - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. , , i' luglio 1884 500 500 1045 > - - - - - -

Obbligaziom detta.
. . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) I' luglio 1884 500 250 521 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas, I'luglio 1883 500 500 1455 > - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . ,

l' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
i' luglio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - ....

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
gani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .
i• luglio 1884 500 256 567 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 400 > - - - - - -

Sconto C A MB I PREZZI PRAEZZI N I N LI PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i' luglio 1884) 95 12 1/,, 95 05 fine pross.
3 0¡0 Francia . . . . . 90 g. - - 99 30 Banea Generale 561, 560 50 fine pross.

Parigi . . . . . . chèques - - -

2 0¡O Londra. . . . . .

c « es

-- - 25 05
IIedia dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

Vienna e Trieste 90 g. - - - del Regno nel dì 30 luglio 1884:
Germania . . . . 90 g. - - -

Consolidato 5 010 lire 94 740.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 92 570.

Sconto di Banca 4 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 0[0. Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 343.

Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 61 050.
Il ßindaco: A. PIERI.

V. Taoccm, presidense.
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P. G. N. 40909.

Notificazione.
Essendo iptendimento del Ministero dei Layori Pubblici

di porre niano ellec)targente all'ampliamento del ponte
Cestió coordinafo alla Sistemazione generale del Tevere ur-
bait

, p dovpndosi per ta opera procedere all'espropria-
zione di al ' ni Ëtabili nell'isola Tiberina, indicati nell'elenco
qui sotto r ortato, si (a noto algubblico, conformemente
ãlle istruzi, ni contenute nella nota prefettizia 22 luglio
corrente, n. 23729, ed g senap e per gli effetti degli arti-
coli l'T e seguenti della Ïegge 2õ giugno 1865, n. 2359,
sulle esprõpî•idžione per causa di pubblica utilità, che per
lo spazio di quindici giorni, decorrendi dalla data della pre-

sente, resteri depositato presso la segreteria generale di
questo Municipio il piano particolareggiato dell'opera anzi-
detta, compilato dall'ufficio tecnico speciale per la sistëma-
zione del Tevere, e contenente tutte le indicazioni dalla
legge prescritte.
Durante il predetto termine le parti interessate potranno

prendere conoscenza del piano sopramenzionato e prölioiTe
in merito le loro osservazioni, avvertendo esser necessarla
un'espressa dichiarazione in iscritto perché l'indennitä of-
ferta possa considerarsi accettata.

Roma, dal Bampidoglio, 11 29 luglio 1884.

ll ff. di Sindaco
L. TORLONIA

12 Segretario Generale

A. VALLE.

Elenco riassuntivo dei fondi da espropriarsi.

PRE2ZO
PROPRIETARI , INDICAZIONE DEL FONDO

che sI offre

1 Mich lini Domenico fu Giulio .
Casa in via di Ponte Quattro Capi, nn. 27, 29, 30, 31. Nu-

meri di mappa Sil, 10¡3 - Espropriazione totale
. 49,077 »

2 Con reda Sante fu Filippo . , , . . . .
Ambiente terreno in detta via, n. 28. Numeri di mappa 1011
- Espropriazione totale . . . 4,326 60

$ Gisci Ignazio fu Andrea, Bassi Carlo fu Tito, Bassi Tito fu

arlo Baysi Emanuele di Tito, Lazzaroni Elisabetta fu
igi vedova Gisci. . Piano di casa in detta via, n. 31. Nurieri di mappa 9¡2,

10(2 -- Espropriazione totale . 10,516 60

4 Gavaceppi Eredità del fu Bartolomeo, amministrata dalPAc-
denfia (i S. Luca Casa in detta via, nn. 32, 33, 34. Numeri di mappa 11, 12

- Espropriazione totale . 28,044 *

,5 Di Carpagna contessa Maria di Orazio . . . . Casa in detta via, nn. 36, 37. Numero di mappa 13 -

Espropriazione totale
. . . . .

. . 42,403 80

ß Ciacci Camillp fu Luigi, utilista. Ospedale di S. Giovanni
Calibila, irettarlo . Casa in via dell'Isola, nn. 1, 2. Numero di mappa 14 -

Espropriazione totale . . . 33,891 80

7 Grazioli duca D. Pio fu Vincenzo . Casa in detta via, un. 3 a 10. Numeri di mappa 15, 16, 17
-- Espropriazione totale . . . . . . 44,870 40

8 Silvestrelli Giulio fu Lui .
. Bottega in via Ponte Quattro Capi, nn. 24, 25. Numero di

mappa 8¡1 - Espropriazione totale . . . . 11,537 60

9 Municipio di Roma . . . . . . . , pianterreno in detta via, n. 22. Numerg di mappa 7t3 -

Espropriazione totale . . 20,470 80

0 Aúsé èòclesiastled e Collegio delle Missioni in Terra Santa Convento in detta via, n. 31. Numeri di mappg 711, 812,
1¡2, 8t3 - Espropriazione parzial . . . . 99,200 »

Totale L. 344,338 60
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Intendenza di Finanza in Aquila
AVVISO D'ASTA per Pappalto dello spaccio all'ingrosso

di Mon4ereale.
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito o di ven-

dita dei sali e tabacchilavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n. 519, e modilleato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere
nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ia-

grosso dei sali e tabacchi in Montereale, nel circondario di Aquila, nella pro-
Vincia di Aquila.
A tale effetto gel giorno 16 del mese di agosto 1884, alle ore 10 antim.,

sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanzo in Aquila, l'appalto ad
offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali e i tabacchi dal magazzino di deposito

in Peseara.

All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi tli privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotta l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei, sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate le rivendite in esercizio nel seguenti comuni:

Accumoli, Montereale, Amatrice, Borbona, Posta, Leonessa, Cittareale, Cam-

potosto e Capitignano e frazione di Fiugni del comune di Cagnano-Amiterno,
eccettuata quella di Sigillo.
La quahtità presuntiva delle vendite annuali presso 10 spaccio da appal-
tusi viene calcolata.

a) Pel sale CRannaÎo Quintali 2361 70 equivalenti a . . . L. 126,365 65

Agrario > 799 14 id.
. .

. » 9,594 48

In complesso Quint. 3160 84 equivalenti a . . .
L. 135,960 13

b) Pei tabacchi ( Nazionali Quintali 71 7ò per il complessivo im-
Esteri importo . . . . . .

L. 68,292 50

A correspettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative ven-

ýono accordate provvigioni, a titolo d'indennith, in un importo percentuale
sul prezzo di tarift'a distintamente per i sali e tabacchi. Queste provvigioni,
calcolate in ragione di lire 8 210 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto
del sali e di lire 2 042 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto dei tabac-

chi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativo di lire 12,559 85.

Lo spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 11,359 85, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1200,
la quale coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolata

in lire 200 (duecento), ammonterebbe in totale a lire 1400, che rappresentano
il beneficio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sýosto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-

rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza di finanza di Aquila.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

sþaccio è determinata:
In sali pel valore di . . . . . . . . L. 8,000
In tabacchi pel valore di . . . . . .

> 4,500
E quindi in totale . . . L. 12,500

L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.

Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

Tranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto alla Intendenza di finanza in Aquila.
Le offerte per essere valide dovranno:
L Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termine dell'articolo

3 del capitolato d'oneri. 11 deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia
o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di
Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo ;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, e contenenti restrizioni o deflazioni

dälle coirdižidni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
r o come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilité dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta

lä provvigionel minore, semprechè sia inferiore o almeno ugualè a quella
pbrtata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberitario, agatto dell'aggiudioazione, dötr( diebiarare so intenda di

acquistare con dagaro proprío la dotazione a gkita per la gestione delle

spacciçoppuye di,rígþiederla a fido, iridicando in queht'ultitho'caWilÄödo
con cui intenderebbe garantirla, confordeñiiiÏke äÍle61aposi21ont! del C -

pitolato d'0Aeri. Di ció para tutto eenno nel progesso verhale relativo.

Seguita l'aggiudicazione saranno iminediatamelite restituiti. i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrizione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribisso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranho a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de 11

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei niedesimi nella Gatretta Ugii•said
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, lo tasse governativo
e quelle di registro e hollo.

533
Aquila, addi 27 luglio 1884.

L'Intendente: Dott. ALBERTONI

Deputazione Provinciale di Terra d'Otrantór
Avviso d'Asta.

Si fa noto al pubblico che il giorno 16 agosto 1884, ad ore (0 antimeg, si

procederà in quest'ufnzio, innanzi al signor prefetto presidente, o a chifr
esso, al secondo incanto, essendo rimasto deserto il primo, per l'appalto
della fornitura e manutenzione degli oggetti di casermaggio pei RR. carabi•
nieri della provincia, per la durata di anni nove, da cominciare dal i' gen.
naio 1885, e terminare a tutto dicembre 1893.

L'appalto si fa in base al relativo capitolato a stampa, che riproddde le
disposizioni del capitolato governativo del 15 maggio 1861, e chq trovad o-

stensibile presso quest'uffizio e negli ufûzi delli RR. Prefetture e Sottoprey
fetture, presso cui pubblicasi il presente avviso, ed in conformità di qtreitg
stesso.

All'appalto si procederà col metodo della gara a schede segrete, e l'agn•
dicazione sara deliberata al migliore offerente in ribasso della sottime di dn-
tesimi 20 per ogni giornata di ciascun carabiniere; qual ribäddò non pó
essere inferiore al minimo stabilito dalla Deputazione provinciale.
Le schede saranno scritte su carta da bollo da lira i 20, e chiàe in busta

suggellata con ceralacca, portarite un bollo ad iniziali od altro segno,
vranno essere corredate dell'attestato di moralità del concorrente, rilasciato
dal sindaco del proprio domicilio, con ûrma vidimata dal prefetto, qualora il
sindaco sia di fuori provincia, e da un certifleato di deposito presso la Cassa
provinciale di lire 2000 per garenzia dell'asta.
La provincia consegnerà al principio dello esercizio al deliberatario un ca•

pitale di lire 24,000 in oggetti del casermaggio esistente, che verranno con-
segnati dal cessante appaltatore al suo successore, e stimati con quel metodo
di perizia arbitramentale indicati nel capitolato.
Quando la massa e la somma degli oggetti presenti venisse a risultaieÀn-

feriore alla somma di lire 24,000, verrà corrisposta in contante la deficienza.
Questo capitale di lire 24,000, in oggetti con supplemento in danaro, oye

occorra, il deliberatario lo godrà per túlto il tempo dëll'appalto sen7:a VÖflißQ
interesse, assumendone soltanto l'obbligo delli restituzione in oggetti di co-
sermaggio od in contanti nel giorno della cessazione del contratto, fac nddie
a suo rischio la consegna al suo successore, per conto della provincia.
Qualora i detti oggetti, a norma del regolamento, superassero le líre 24 000

l'appaltatore dovrà riceverseli.
Se si verificherà il caso dell'art. 5 dël capítolato, la provinela dovrà

coversi dell'appaltatore gli oggetti di casermaggio a prezzo di « stima, col
metodo sopra indicato.
Il deliberatario dovrà poi dare una cauzione definitiva a garenzia del con•

tratto nel termine improi-ogabile di un mese dalla data del definitivo delibe-

ramento, in titoli del Debito Pubblico dello Stato, della rendita di lire 1000,
con facoltà allo stesso di darne anche una metà in detto termine, e l'altra
metà a rilasciarla mercè ritenute trimestrali da fársi dall'Ataministrazione

sugli averi di lui nel corso dei due pritni anni dell'àppdIto.
Sarà pure in faeoltà dell'appältatore di ptestáfe lá detti chutione in big

stabili, purchè situati Iiella provincia. Questi dovranno avere il valore neito,
di lire 30,000, desunto dalla imposta erariale nei termini dell'articolo '79 Co.

dice di procedura civile, e liberi da qualsiasi vincolo di pteeddente ipoteen.
La detta cauzione sarà aeeresciuta di tanto per gudat« säik la parte $ël

capitale di lire 24,000, ehe sarà affidato all'appâltätòfe irf doritánti, è.nott ii
vestiti in oggetti'di casermaggio. L'appaltatore dovrà eleggere il domiciliäin
Lecce per gli effetti del donträtto.
Tutté le spese relative all'asta ed alla stipulazione del ontratto, di bollo,

tasse di registro, e quelle per le copie del contratto stesso e dei documénti
che ne fanno partë, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.
Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalità prescritte dal re,

golamento approvato con II. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.

11 termine utile.per produrre offerta in ríbasso, non mindre dél ventebimo
del prezzo di aggiudicazione, à di giorni quindlei da quello del d&
ramen.
Si diegai•a cÌ1e avrà luogo Taggiudicazione, anche presentandosi un solo

offerente.
Lectek23 luglio 1884.

Tiite -i tel Prefetto Presidente: DN'CAMILLIS.
.0 Mýremrid delWDhá MjecingidW

548 GAsrAu BALsAxo.
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AVVISO• AxximsTRAZIONE FonESTALE DELLo STAro
'

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
Ad istanza, di Camillo Giacomini, do- D I R 0.M A.

IÛo't°iriedelpos re oien 9Înan- PRÖVINCIA DI BASILICATA de
i fa noto che aConsi líLsuperiore

damento di Roma, ho fatto precetto talia (capitale versato lire 150,000,000)
ad Enrichetta G. Hosmer, d'incogniti ISPEZIONE DI POTENZA avendo nell'adunanza del 19 dicembre
domicillo, residenza e dimora, di pa- 1883 deliberato la istituzione nella
are all'istante, entroa ai cinque A VVISO D'ASTA per l'affittanza de' terreni sentinatoriali stel città di Arezzo di una succursale, ed

lie r6re2n dalla notitle
ese dpe snen' terzo Pia13 di Gilio del bosco dentaniale ínalienabile Galli- incaricatduil signorenceomm. Giacde$

tenza del pretoí•e del ' mandamento' p0li, in agro di Accelluta. Banca, delle pratiche occorrenti, la
di oma fra le parti ronunciata il Essendo andata deserta l'asta per l'allitto dei terreni seminativi nel terzo suddetta nuova succursale il di if del
l'l io successivo, oltreplesuccessive, Piano di"Gilio del bosco inalienabile Gallipoli, giusta l'avviso del 12 del vol- venturo agosto incomincierà le proprie

e¤ti ei procederà all'esecuzione· gente mese, si fa noto al pubblico che nel giorno 12 dell'entrante agosto, Šgeg ci r gnora o tli stao o e ieomaf31 luglio 1884• alle ore 10 a. m., si torrà il secondo incanto in quest'uflicio d'ispezione, alla sulta dall'atto che il sullodato signor'useiere LUIGI ATAgzlALas girésenza dell'ispettore, e del suo segretario, sotto la osservanza del presente.direttore generale ha oggi depositato
ania e del relativo capitolato d'oneri del 25 aprile ultimo. nella cancelleria del suddetto Tribu-

ESTRAT DP V È4IMÈNTO L'asta sara tenuta a norma delle leggi in vigore nel Regno per estinzione g.e,<1 rÎlinestatonua e 72nele rech
ine del ait. 29 Copdice civile. di tandele, nei modi prescritti dal regolamento sulla Contabilith generale viene conservato nel voluine 2° Docu•

dello Stato, e niuno sarà anunosso a fare offerta se non previo il deposito menti, elenco n. 112.dcecr o 6 g ug o 188
a

del decimo, e sotto la osservanza delle condizioni specificate nel connato qua- Roma, 31 luglio 1884.
della signora Maria, möglie di Spirito derno d'oneri, visibile nell'uflicio dell'ispezione nei giorni feriali dalle 9 a. m. 548 Il vicecane. G. NBRr.
Fantoni,'ed Irene moglie di Giovanni alle 3 p. m.
De Francisco sorelle Sartoris fu Gae- Le offerte non potranno essere accolte se inferiori a lire 15 per ciascuna REGIA PRETURA

oCs
e a p i iabdel 2ay se dprezzo di stima di lire 3304 annue, giusta il verbale di Osa

Sirtoris fti Gaetano, già residente in L'aflitto avrà la durata di un quadriennio, e decorrerà dal f settembre
presso lo stud o dell avvocato GustavoTorino, ed ora da dieci e più anni as- dell'anno in corso a tutto il 31 agosto 1888, con le riserve contenute in detto Pasquali,sente; ed in pari tempo a procedersi capitolato. Io sottoscritto useiere del 3 manda-all¾ ubþhcazioni ed mserzioni di cui Il pagamento dell'estaglio risultante dall'aggiudicazione dovrà effettuarsi inento di Roma ho citato il barone

rso23 Codice civile, secondo ca- in rate eguali semestrali, scadenti, la prima nei primi dieci giorni consecu- como steln fud ca e,

Torino, 28 giugno 1884.
tivi alla superiore approvazione del deliberamento, o le altre di sei mesi in residenza e dimora, a comparire m-

2 Avv. MIGLIÁ S. BARETTA. 801 mesi, sempre anticipate. nanzi la detta Pretura, udienza del 5
Nel mornento dell'asta, qualora la gara dei concorrenti, o altro ragioni di settembre 1834, per sentirst condan-

bólicaz pubblico servizio lo richiedessero, potrà chi la presiedo sospenderla, e pro- nare insieme col sig. Paolo Corvisieri(3' VVISO.ione) trarne ad altro giorno la continuazione, dandone conoscenza ai presenti aspi- al pagainentofo do 129 15 paecr no

Per gli eÈetti dell'art. 89 del rego- ranti, restando perb obbligatorie le migliori ofTerte· con istromento in atti Bacchetti del 5
lamento sul Debito Pubblico 8 ottobre L'asta interrotta si riaprira sul prezzo offerto maggiore, e non si proce brennaio 1876 oltre agli interessi di
1870, si fa noto che sulla istanza di derà alPaggiudicazione se non si hanno le offerte altneno di due concor- legge.
eVenanzia fu Pasquale Morici vedova renti. Roma, l' agosto 1884.

na, eT et , i Tri inne zco e Fino alle ore 5 pomeridiane del quindicesimo giorno successivo a quello
557 LUIGI MARZIALE USCiere.

Macerata, con decreto 26 giugno della prima aggiudicazione, il cui risultato sara comunicato con apposito av- REGIO TRIBUNALE CIVILE
1884 ha autorizzato il tramutamento viso, si potranno presentare offerte di aumento non minore del ventesimo og som ,in rendita al portatore di due titoli del prezzo di aggiudicazione provvisoria· A richiesta del signor ricevitore del-ora nominativi del detto Cegna, cioò : Non succedendo aumento nel giorno come sopra stabilito, il primo delibe l'ufficio delle successioni di Roma,Cettificato.di rendita per hre 50 .del

ramento sarà diflinitivo. Io Vincenzo Vespasiani, usciere giu-b olied! á5 r atok'en 104856 pi Si dichiara infine che ai termini dellart. 88 del regolamento di Contabilità diziario presso il Regio Tribunale sul-
rbúditpa di 1 30 deÏ consolida o sud- generale dello Stato, in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberainento °h'i,notes nalemons1Ronor don Lui
detto, ora ridotta a lire 200, rendita quando anche non vi sia che un solo offerente· Vaticano, l'atto ingiuntivo n. 3664,

o l ul 8 Sae unac p gn tdg i a ent fr saralei r Idre i eminbatoria alclipeoli, oas de er e

169 Avv. GIUSEPPE CATINELLI. Pote11xa, li 28 luglio 1884. termine di giorni quindici, sotto pena558 L'Ispettore forestale: LUIGI SALINT- degli atti esecutivi, la somma di lire
(1 pubblicazione) 2555 52 per tassa e penali sulla suc-

AVVISO. (2· pubblicazione) 4. Terreno, contrada San Salvatore, cessione testamentaria del proprio Pa-
Si fa noto che nell'udienza del ior- R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. in mappa sez. 2', n. 1982, confinante dre conte Oreste Macchi, decesso a

lio (0 settembre 1884, avanti la i se di Frosinone. De Marchis, Consalvi e strada, gravato Roma, li 17 maggio 1878, per omessa
zione del R, Tribunale civile diRoma Il cancelliere del Tribunale suddetto delfannuo canono di lire 10 25 per consegna sulla denunzia num. 26, vo-

he Co 'Mad stdanza ddel ignoa e °ndicei ano tocheS8a4, Idieeno e a tiimno Š aceci stemaptoradneepal g. Fu gen luRmem4a3. li 30 luglio 1884.

l'incanto a primo ribasso per la avrà luogo la vendita dei seguenti 5. Terreno pascolivo, olivato, con- 540 L'usciere VINCENZO ŸESPASIANI.
dita del's enti fondi: fondi, ad istanza di Palmigiani Maria trada Monte delle Grazie, m mappa
Utili domin terreni, parte vignati vedova Monti, ammessa al gratuito sez. 86, num. 255, conßnante strada, R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

a dÎranta, pose tot 'I torat cR e aoccanricoco e eto Cadrlce eae n 0 e iMI rneW5 av red a

A richiesta dDoi i i Ambrogi An-
fuori porta San Pancrazio, voca- Costantino, quale tutore della mino- Domeniaco pe en e27st erpetua, sti-

gela, Antonio, Adelaide, Nazzareno ed

0 4 4
e a pp

ra a o aohna 1 ocee macpop ada l uca ma paa er

Augusto credi docl Pietro, am sai

5b69 70, 0 i e 2, 73 e . , dn .A3n80,niconAfinane eC paedi col rac, a dl de itoRe li, Mac-
U

tro, di altro canone à scudi 10 a fa- dal perito lire 255 50. eco
.lotto lire 25 53 Codice di procedura civile una sen-

Bíioncompagni, e di altro canone di num. 8200, confinante Volpe, Masella
Per il 4 lotto h 76 94. sciata in copia li 28 detto, colla quale

scudi 7 50 a favore Theodoli. strada, stimato dal perito lire IM0co Per il 5° lotto lire 28 19. autorizza la vendita dei fondi posti in
'I'incanto si aprirà sul prezzo di trada Mon e AplËdce, n ma a s'ez. 26 Per il 6' lotto lire 46 70. Bracciano, in danno della suddetta
stima ribassato di due decimi nella ei- n. 1506, confinante strada e Giorgi' Frosinone, 15 luglio 1884. Vincenza ed altri Ortenzi.
fra di lire 12,376 50' \ gravato del canone entiteutico di lire G. Bartoli vicecane. Spese a carico della massa.

Roma, li 30 luglio 1884· 4 03 a favore del Demanio dello Stato, Per copia conforme, Roma, 30 luglio 1884.

546 ANTOMO, ÛLNŒ¾TI proc. stimato dal perito lire 411 60. AS Avv. G. SCIFALLt prog. uff. 539 GonzPPE MONTEBOVE ußCiere.
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Itcûdenza tÑ ÛÏänniaá Bergamo
Avviso di concorso.

Col presente evnso Viene iperto il loncorso pel c âÏàrimento deÌle riven-
ílite di generi di privativa qai appre&o indicate:

Comune in cui Magazzino o spaccio Reddito
a cui la rivendita lorde

la rivendita è situata ò assegnata presunto

1 Bergamo (via Binseta) . 17 Bergamo. . .. . . . 441 70
2 Cividate al Piano

. . .
1 Martinengo . . .

.
. 436 38

3 Monasterolo del Castello 1 Lovere .
. . . . . 360 184 Büzzone San Paolo

. . 2 inergamo . . . .
.
. 359 05

5 Spino al Brombo . . .
1 Zogno. . . . . . . 347 »

Valsecca . . . . . . 1 Bergamo.
. . . . .

296 45
Y Parre

. . . . . . , 1 Clusono
. . . . . . 287 77

È Bergàmo (Monte San VI-
gilio) . .

.
.

.
- 45 Bergamo. .

. . . . 251 87
9 Chiuduno .

·

. . . . 3 Rergamo. .
. . .

- 228 *
10 Fondra

. . . , . . 1 Piazza Brembana
. . . 227 50

Sis o Àe§osÏtare a marii deÌ segretario sottoscritto iibe 800, salvo
resa di conto o pareggio e rimborso dell ecN Ili
6. L'appelto vincolato all'osservanza del progetto Mongiardini succitato,

e dell'annesso capüoÌaÏ$ aenerale 29 marzo 1883, nonchè þi capitoli addi-
zionali coritenúti nel verbale dolla Giunta 30 decorso m se, il tutto visibile
nelle ore d'officio in questa civica segreteria.
I I termini (fatali per la diminuzione non minore del ventesimo, scadranno

a mezzodi del quiÊ icesimo giorno successivo a quello dc1Ía prima aggiudi-
cazione, cioè il l' p. V. mese di settembre.
8. NelPiacanto si osserveranno tutte le formalità prescritte dal regolamento

annesso al R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Gavi, li 24 Iuglio 1884..

532 Pär l'Åhiminiitrazione comunale : L. ifASSOLO, Segretario.

MINISTERODEL TEBORO
Officina delle carte-valori in Roma

AVVISO D'ASTA in seguito ad offerta di miglioria per la tendila
di macchine, meccanismi ed altri oggeg provenienti dalla
soppressa Ogicina carte-v¢lori per la stampg det Qiglielli con-
sorziali, in Roma.

.
, , m11 Sorisole (Frazione Asso-

nico)...... 2
12 Grignano. . . . . . I
13 Camerata Cornello

. . 1
14 Spinone . . . . .

.
1

15 Barbata .
.

. . . . 1
16 Palazzago (frazione San

Sosimo) . .
. . .

3
17 Bergamo (fraziono Fon
tana)...... 52

18 Bonate Sopra (frazione
Ghiaie) .

. . . . 4
10 Cavernago (frazione Mal-
paga)...... 2

Bergamo. . . . . . 221 60
Bergamo. . .

. . .
176 38

Piazza Brembana
. . . 175 67

Lovere
. . .

.
. . 163 05

Martinengo . .
.

. . 155 40

Bergamo. . . . . . 129 50

Bergamo. .
. . . . 93 90

Bergamo. . . . . . Nuova istituzione

Martinengo . .
.

. ., Id. id.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu

mero 2336 (Serie 26), ed istruzioni dipendenti.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e nel Foglio degli annunzi legali di questa provincia le proprie istanzein carta da bollo da centesimi cinquanta, corredate dei certificati di pena-lità e di buona condotta, dello stato economico e di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei conces-

610Rarl.
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Bergamo, li 25 luglio 1884.

L'Intendente : M. BUNIVA.

Si notifica che nell'esperimento d'asta di miglioria tenutosi oggi preseo>
Direzione dell'OZicina suddetta, a seconda dell'avviso pubblicata sotteda data
10 luglio 1884, essendosi ottenute offerte di aumento del ventesimo, ila,lotta
sottoindicato venne provvisoriamente aggiudicato al prezzo segnato:
Lotto 56, - Letto di ferro pieghevole a tavolino con due «materassir un

guanciale, una coperta di lana, una coperta trapuntata e tavoletta con tela
cerata e stoffa di cotone - Prezzo d'aggiudicazione lire 40 40. we

Impertanto si fa noto che nel giorno 9 agosto, alle ore (2 meridiane, si
terrà presso la suddetta Direzione una nuova asta per la aggiudicationerde-
11nitiva in base al prezzo suindicato e sotto le condizioni tutte stabilite nel-
l'avviso di l' incanto in data 5 giugno 1884.

Roma, addi 25 luglio 1884.
Per la Direzione

536 Il Segretario ff.: CESARE DEL PELO PARDI.

Avviso per seguito deliberamento
Si fa noto che negli incanti tenuti nel giorno 27 andante ebbe luogo in

favore del signor Salvatore Avellone fu Vincenzo, per il prezzo
.

di lire tre-
centonovantremila duecentosettantasei e centesimi quaranta, l'aggiudicazione
per la vendita dell'ex-feudo di Savochetta e dei canoni, che gravitano sulle
terre enfiteutiche nello stesso ex-feudo di proprietà della Fidecommissaria
del principe di Palagonia in Lercara, che insieme compongono il primo lotto,
di cui è menzione nello avviso del 28 anaggio scorso, regolarmente pub-
blicato.
Coloro quindi che volessero portare l'qµplento del ventesimo in lire di-

CITTA DI GrAVI
lVUOYO AVVlSO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costra-
zione di un edifizio scolastico per la totale somma di lire
74,117 23.
Si fa noto al pubblico che essendo riuscito infruttuoso l'incanto stato in-

detto per oggi con avvivo 30 scorso giugno, alle ore 9 antim. del giorno di
sabato fô p. v. mese di agosto nella sala comunale di Gavi, dinanzi all'illu-

giudicazione, dovranno presentarne offerta presso il segretario della Fide-
commissal:ia suddetta, nel locale d'ufficio, via Quattro Aprile, n. 2, non pih
tardi del giorno undici agosto prossitpo, alle ore 12 meridiane.
All'offerta dovrà unirsi il deposito del decimo del prezzo À'incarµo, cio

lire quarantunmiladuecentonovantaquattro e centesimi due, oltre il vente-
simo per le spese.

Palermo, 28 luglio 1884.
Visto - Il Fidecomrpissario ed i consiglieri

Avv. ANTONINO MORVILLO - DUCA DI CRACO.strissimo sig. sindaco, si procederà ad un secondo esperimento d'asta ed al- 553 Il Segretario: GIUSEPPE ÛILIBERTO.l'aggiudicazione a favore del migliore offerente dei lavori di costruzione di
un edificio scolastico a seconda del progetto dell'ingegnere signor E. Mon- Intendenza Faanza à Avekegiardini in data 29 marzo 1883.
i. L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 74,117 23 così risultante dalla pe- AVViso•

rizia annessa al surrifërito progetto, e si procederà all'aggiudicazione quan- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-d'anche non vi sia che un solo offerente. dita n. H, situata nel comune di Ariano, contrada S. Andrea, assegnata per2. L'incanto sarà tenuto a schede segrete, e le offerte dovranno essere le levo al magazzino di Ariano, e del presunto reddito loi·d di Tire 300.scritte su carta da bollo da lira i 20, e formulate in base di un tanto per La rivoiidita sarà conferita a norma del Regio decreto i gennaio £875,cento di ribasso sull'ammontare dell'appalto.
3. Saranno ammesse a fare partito all'asta le persone benevise all'Ammi-

nistrazione comunale, le quali dovranno anche presentare un certificato di
data non anteriore di sei mesi rilaseiato da un architetto esercente, dal quale
risulti la loro idoneitä pei lavori di che si tratta.
Sarà inoltre obbligo di cadano degli attendenti alPimpresa di depositare

presso Pufficio ove si terranno gli incanti la somma di lire 8000 in valuta
legale come cauzione provvisoria a garanzia dell'asta.
4. I lavori saranno intrapresi appena ne verrà fatta regolare consegna, e

dovranno essere ultimati entro un anno da tale data.
5. Le spese di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del pre-

numero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzà, nel termine di un

mese dalla data delPinserzione del presente nellá Gääkeita U/ßciale def 22e-
gno e nel Giornale lier le inserzioni giudiziarie della provinjia, 1è ifróprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, òorredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famigilà à déi docuinenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.
sente-avviso, nonché quelle del contratto e copie relative, e di deserzione Avellino, addì 28 luglio 1884.della prima Asta, saranno a carico dell'aggiudicatario, e per far fronte alle 534 L'Intendente: FERLAZZO.
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Añisé per secoint ilicãhfo a fermini ábliréfi'iti' PREFETTURA DELLE PROVINCIA DT NA'POLI
Ikiubakfazione dei laŸori pubbÌicÏ in questo comuri di San Persco, inan-
rielito di Santa Maria Capua Vofere, chá si trova a ta pel giorno ven-

tidna cadente mese ando deserta, år superiore autorizzazione a termini
abbreviati sí procederà al secondo incanto pure per candela vergine e sullo
atéesò ammontée di lii•e 43,000, nel giorno sette entrente agbato, alle ore

diëài antimeridiarlain poi sulla sala municipale locale.
Le condizioni sono le stesso chp si vedono trascritte nella Gazzetta sup-

ýletiva del citique cadente n. 180
San Prisco, li 30 luglio 1884.
Visto: Pel Sindaco, L'Assessore delegato : PASQUALR DI MONACO.

6W 1: Segretario comunale: D'AMORE NICOLA.

Riministrazione del Demanio e delle Tasse

INTENDENZA DI AILESSANDRIA
Affitti.

Si ràÀdé rioto che nel giorno 12 agosto 1884, alle ore 10 antimeridiane,
nelPufâcio di (iiest'Intendenza di finanza, dinanzi al signor intendente, od a

chi per esso, si terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine
ýer l'affitto dei seguenti stabili:
M..Degli spalti della cittadella di Alessandria, cioè beni consistenti negli
sþalti e terrapienatura della cittadella, della complessiva superficie di gior-
nate 115, pari ad ettari 43 Si 95 - Prezzo d'incanto lire 4900.

y2..Degli spalti della cittadella suddetta, cioè terreni arativi, gerbidi e pra-
tiviedella complessiva superficie di giornate 44 56, pari ad ettari 16 97 91
- Prezzo d'incanto lire 2600.

8..Degli spalti della cittadèlla suddetta, ciob terreni posti a ponente della
cittadella niedesíma, della complessiva superficie di giornaté 58, pari ad et-
tari& 10 02 - Prezzo d'incanto lire 3400.
4. Degli spalti suddetti, cioè parte dei beni costituenti gli spalti della cit-

tadella, situati tra ponente e settentrione della medesima, della superficie di
giornate 75, pari ad ettati 28 57 79 - Prezzo d'incanto lire 2273.
5. Degli spalti della cittadella, composti di una porzione di essi e del ba-

cifKrd'inondatione frapposto fra li medesimi e l'opera Valenza 11no al ciglio
del suo spalto, della superficie di giornate 90, pari ad ettari 34 30 35 -
Prezzo. d'incanto lire 2725.
6tTerreríi camponenti gli spalti dell'opera di Valenza, bacini d'inondazione

ed Jiltriiterreni posti a sponda destra della strada nazionale di Valenza e del
utasiTaharo ettari 21 i6 51 - Prezzo d'incanto lire 2755.

.Avviso di segúlio deliberamento.
In conformith dell'avviso d'asta a stampa del di 10 corrente mese di'luglio,

affleso e diffuso non solo in questa città e nei comuni della provint16, nia
anche nelle principali città del Regno, ed inserito nella Gazzetta U//14iale,
essendosi nel di 2ô suddetto mese proceduto all'incanto per l'appalto dèl l',
2' e A' lotto

Per la provvista di materie prime necessarie per l'esercižio ·

delle manifatture nel Bagno pènale di Procida
si ò ottenuto provvisoriamente il seguente risultato:
Lotto I. Si é aggiudicato col ribasso di lire cinque e centesimí cinque per

Lotto 2. Si è aggiudicato per lire cinque e centesimi quindici per ogni PAnta
lire.
E pero a mente dell'art. 98 del regolamento di Contabilità generale, dello

Stato, approvato col R. decreto del 4 settembre ISTO, n. 5852, si Iiotiilbiche
il termine utile a poter presentare offerte di ribasso non inferiore al vente•
simo del prezzo di deliberamento dei due precedenti lotti, è fermato a giorni
quindici, i quali scadranno nel di 14 del venturo mese di agosto alle ore 18
meridiane precise.

529
Napoli, 30 luglio 1884.

Il Segretario delegato: P. GALATRO.

Amministrazione del Demanio e delle Tasse

Intendenza di Finanza di Piacenža

Amtti - Avviso di secondo incanto.
L'incanto tenutosi oggi nell'Intendenza di ßnanza di Piacenza per l'affitto

dei beni infradescritti, essendo rirnasto deserto per difetto di concorreriti,
si fa noto che nell'Intendenza predetta o alle ore 10 antirnerid. del giorno 9
agosto p. v., sarà tenuto un nuovo incanto ad estinzione di candola vo gine
per l'affitto anzidetto, sotto le condizioni già pubblicato nell'avviso d'asta ia
data 12 luglio corr., che qui si trascrivono, con avvertenza che l'affitto sarà
aggiudicato quand'anco non vi sia che un solo offerente.
Proprietà detta La Mandella posta nei comuni di Caorso e Pontenure, com--

posta di terreni aratorii nudi, aratori vitati, prativi con diritti di ß¾
gazione, e con casa colonica, dell'estensione di ett. 46 41 88, corrisp pi-
denti a pert. 609 - Deposito da presentarsi dagli aspiranti alle uste
lire 450 - Prezzo d'incanto lire 4õ00.

7: Te19età denianiali componenti la nuova Piazza d'Armi e parte dei beni 11 prezzo d'incanto venne stabilito nella somma annua media di lire 450.0
dellai cáàbina detta Poligonia e la strada comunale che tende al sobborgo corrispondente per tutta la durata dell aflitto a lire 40,500, ma la giígiörie
deglif0rti, della superfleid di ettari 47 i 43 - Prezzo d'incanto lire 2397· verrà soddisfatta dall'affittuario nel seguente modo: nel primo triennio 4ega8. Ikolottb Galateri, già parte del lotto 6' degli sþalti della Cittadella, di- locazione nella somma di lire 2250 all'anno, nel secondo in lire 4500 e nel
yisi in due appezzampati, della superficie di giornate 20, tavole 60, pari ad terzo in lire 6750 coll'aggiunta degli aumenti che si otterranno þer efettoe3täi"? 84 94 - Prezzo d'incanto lire 805. dell'asta.
Oghi'atièridente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia Ogni attendente per essere ammesso all'asta dpyrà eseguire a garanziadàÈo dife'offerR presso l'ufficio piocedente, il declino del prezzo d'incanto delle sue offerte, presso l'ufficio del Demanio in questa città, if deposito so-
cuitelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nationale, é questo vraindicato in cartelle al portatore, numerario o biglietti in corso por-
posito vet å restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di rente, e questo deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto; äd
llo fattidhl delibel'atafio, il quale non potrà preteyderne la restituzione eeeezione di quello fatto dal delibératario, il quale non potrà pretenddrne la$Ï d ó"reib denakivb 11 deliberamento e prestata da ess la relativa restituzione se non dopo reso deûnitivo il deliberamento e prestata da esso

cauzione- la relativa cauzione.
Non sarh ammesso all incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-

zione non saggetäto allitualmente pronto al pagamento delle rate d'affitto ed
o atore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni pen-

oÊpdiranilo essere minori di lire 10 pel lotto 8, e lire 25 per
gibâÌiàii níËriiprocedutoía deliberamento se non si avranno le offerte al-
meno di due concorrenti. 11 deliberamento provvisorio seguirà a favore di
quello che avrà fatto la maggiore offerta.

le'eitia chiunque sia riconosciuto ammisiibile alÌ'incanto di fare una

ÊtÌq ofiqità la aumen àl prezzo del provvisorio dellieramento entrö quin-
dici piorbi da i¡uesto, che apdranno a scadere il di 26 agosto stesso, alle ore
fitndridiânÑ, puËché tale offerta Ilon sia minore dél ventesimo del prezzo
m e

°

e s\ ,guaregta col geposito del decimo, del prezzo offerto nel
ente quesg caso saranno tosto pubblicati appositi

re ààgn nuovg esperintento d'asta sul prezzo offerto In
df eËËiiÑ umeito; il deliberamento provvisório diverrà deflhi-

A Ïš stiŠŸiòrd ägr vadoiÍ .

nifÑ cirŠàgánt m qËÀIito aÏlá qËÃ¾e od aÏla vaÏidità dell'incanto,
saranno decise g'a,ùtSÏti he"vÏ IiÑë&de.ÌÍ'$aieáo'd oher1 Stenehta i pitß e*18 cóndižioni. che är¢ davono
i contratti di affitto, nel guale trovansi diffusamenté desch 'beni à*viell
biletiftuAlessartdflä 11ell'ufficio di quest'Intendenza; dalle ore antimeridiane
alle 5 pomeridiano d'ogni giorno.

Alessandria, add 5 luglio 1884.
$49 L'Tulendente: MUFFONE

Non sarà ammesso agli incanti chi, nei precedenti contratti coll'Ammini-
strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate dilaf-
fltto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia que-
stioni pendenti colla medesima.
Le offerte non potranno essere minori di lire 20 (lire venti);
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avra fdtto la

maggiore offerta.
È Iecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare tina

nuova offerta in aumento al prezzo di provvisorio deliberamento, entroodiebi
giorni da questo, che andranno a scadere il giorno 20 agosto p. v., alle ore
10 antimer., purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo
stesso, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto, nel modo
detto superiormente. In questo caso saranno pubblicati appositi avvisi'per
procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerte d'aumento, il deliberamento provvisorio diverrà de-

finitivo, salva la superiore.approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'inciato

sargano decise dall'autorità.cheavi presiede,
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condigioni che regolaro dérprio
il contratto d'affitto é visibile nell'ufficio di segreteria di' questà Int'enddnza
dalle ore 10 ant. alle 4 pom.

Piacenza, addì 26 luglio 1884.
550

. Pen rintendente:.R.aROjšSIsDORIA.
TUMINGBAFFAEIki Gh½td Tipogrã¾à delliGifnWE UddrŒ.


